
4861 ytyi

Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Piovincie del Regno con vaglia

postele afrancato diretto alla detta Tipo-
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PARTE UFFICIALE
Il numero MDCCCCI (Parte supplemen-

fare) della raccolta uffteiale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE II
PER WRAEIL DI'DIO E PER VOLONT1 DELLA NIEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione della Società anonima

sotto il titolo di ßocietà degli omnibus di Mi-
lano, in data 24 marzo 1867
Visti i Nostri IG. decreti Âel 25 agosto 1861,

del 23 luglio 1865 e del 2 marzo 1862, che au-
torizzano la Società predetta, che ne approvano
e ne riformano gli statuti e che sanzionano Pau-
mento del capitale sociale:
Visto il titolo VII, libro I del Codice di com-

mercio ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulle proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata e resa esecutoria

la deliberazione presa dalla ßocietà degli omni-
bus di Milano il giorno 24 marzo 1867, secondo
la quale gli statuti sociali sono riformati nel
segv.ente mogo:
1. È soppresso il capoverso a) dell'art. 38,

che dispone doversi prelevare annualmente da-
gli utili il tre per cento sulle spese di acquisto
degli immobili e dei fabbricati di nuova costru-
zione, finchè il loro valore non sia ridotto alla
metà del costo.
2. Il capoverso b) dell'articolo 89, che dispo-

ne pel passag'gio al fondo di riserva di tutti gli
utili depurati dalle diverse detrazioni, è modifi-
cato così :

« b)Al fondo di riserva, stabilito in L. 150,000,
« passerà la sola metà degli utili dopo pagati
« gl'interessi; e l'altra metà verrà divisa fra gli
« azionisti. Raggiunta la detta cifra di L. 150
« mila, cesserà il prelevamento, e non sarà piii
« oltre ripreso che per completarla. »
Ordiniamo cheilpresente decreto, munito del

nigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufäciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 giugno 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. Da Busus.

Il numero MDCCCC1I (Parte supple-
enentare) della raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del llegno connone a emy.mm au-

creto:
VITTORIO EMANUELE II

PER ORAEIA N DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS
RB D'1TALIA

Vedute le deliberazioni29 dicembre 1865 e 26
gennaio 1867 del Consiglio generale dei soci
della Cassa di risparmio d'Asti;
Bentito il Consiglio di Stato
Sulla proposta del Nostro mínistro di agri-

cohurg industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo regola-

mento della Cassa di risparmio della città di
Asti, visto d'ordine Nostro dal ministro pre-
detto.

rdigiago çhe il presente decreto, munito del
sigillo dello Sta,to, sia inserto, nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 giugno 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. DE BLASIIS.

Il num. MDCCCCIY(Parte supplementare)
del.la raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TITTORIO BMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTl DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visti i documenti relativi alla costituzione
della Banca mutua popolare di Venezia;
Vista la legge 26 novembre 1852 sulle asso-

clazion1;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio ;
Abbiamo'decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima costituita in VE-

nezia con pubblici atti 10 gennaio e 13 febbraio
1867, rogati A. Pasini, ai numeri 2691 e 2723
del repertorio, sotto il titolo di Banca mutua
popolare di Venezia, è autorizzata e ne è ap-
provato lo statuto inserito nell'ultimo dei citati
istrumenti, salvo il disposto di questo decreto.
Art. 2. Detto statuto sociale viene modificato

come m appresso:
a) Nell'art. 4 alla lettera A si dirà: « da due

<< mila azioni di lire cinquanta ciascuna, il nu-
« mero delle quali potrà essere aumentato pre-
« via autorizzazione governativa. »
b) Nell'art. 5, dopo le parole: « fatte ad essa »

si inseriranno queste: « dai suoi azionisti. »
c) L'art. 10 avrà un nuovo comma dicente:
« Un tale vincolo dovrà essere inscritto tanto

« sulle azioni, quanto sul titolo interiaale di cui
« è parola nell'art. 58. »

d) La lettera C dell'art. 15 dirà: « c) di rice-
« vere depositi dai soci e aprir loro conti cor-
« renti. »

c) L'art. 25 sarà espresso così :

« La Banca riceve dai suoi azionisti depositi
« in danaro con frutto e senza frutto, ed apre
« coi medesimi conti correnti. »

La seconda parte di questo articolo è sop-
pressa.
f) NelPart. 34 alle parole: « o quando » si so-

stituiranno queste: se dovranno essere convo-

« cate quando, ecc. ecc. »
g) L'att. 36 avrà in fine questa clausola: « su-

« gli oggetti designati nell'ordine delgiorno della
« prima convocazione. »
h) Nell'art. 60, invece di «500 azioni» si dirà:

« 1,600 azioni. »

i) Nel 2° paragrafo dell'art. 61, dopo le pa-
role: « al presente statuto » si inseriranno que-
ste : « compresa laproroga della durata sociale.»
Art. 3. La Banca anzidetta è sottoposta alla

vigilanza governativa, e contribuirà nelle analo-
ghe spese per annuo R.. -a.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 giugno 1867.

VITTOft10 EMANDELE.
F. Ds Busus.

S. M. sopra proposta del ministro della ma-

rina ha fatto le seguenti disposizioni negli uffi-
ciali de' Corpi della Marina:

Con decreto 30 maggio 1867:
Foglia Alessandro, già capitano di l' classe

nel Corpo della flottiglia austriaca sul Lago di
Garda, nominato capitano d'arsenale di 16 classe
nella R. marina, e collocato contemporanea-
mente in aspettativa per riduzione di Corpo.

Con decreti 6 giugno 1867:

Anguissola conte Amilcare, contrammiraglio,
e Cafiero cav. Ferdinando, capitano di vascello
di 2° classe nello stato maggiore generale della
R. marina, esonerati dalla carica di membri del

Consiglio superiore di ammiragliato per aver di 2' classe, in aspettativa per motivi di salute,
avute altre destinazioni di servizio; richiamato in attività di servizio;
Del Carretto march. Evaristo, capitano diva- Leone Giovanni, luogotenento di maggiorità

scello di l' classe, e Martin Franklin cav. Er- nella R. marina, collocato in aspettativa dietro
nesto, capitano di vascello di 2' classe nello sua domands per motivi di salute;
stato maggiore generale della R. marina, nomi· Mercurio Enrico, già tenente di fanteria ma-

nati membri del Consiglio superiore d'ammira- rina austriaca, nominato luogotenente nel Corpo
gliato; fanteria R. marina, e collocato contemporanea-
De Simone Giuseppe, luogotenente di vascello mente in aspettativa per riduzione di Corpo.

Con Regio decreto 9 giugno volgente è stata autorizzata sulle Casse dei depositi e prestiti la
concessione dei mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali:

CORPO MORALE PROVINCIA 0 GGETT 0 SOMMA
OVB

TROVASI IL CORPO
MUTUATARIO DEL MUTUO MUTU A T A

MORALE

Comune di Vergato . . Bologna . . .

Provincia di . . . . Parma . . . .

Id. . . .
.

Siena . . . .

Id. . ,. . . Grosseto . . .

Comune d'Iglesias . . Cagliari , . ,

Consorzio fra i comuni Id.
,

di Pula, S. Pietro a
Pula e Sarrocco

Cornune di Sarrocco . Id. . . .

Id. di Villanovatulo Itl. . . .

Consorzio dei comuni Ill. . . .

Jer2u, Ulassai, Osini
e Gairo.

Id. di Elini ed Ilbono
. Id. . . ,

Id. di Lanusei, Loceri e ld. . . .

Barisardo.
Comune di Cuglieri . Id. . . .

Id. di Gaspini. .
Id. . . .

Id. di Berchidda . . Sassari . . . .

Id. di Ploaghe . . . Id. . . . .

Consorzio del comuni Id. . . . .

di Sassari, Sorso, Sen-
nori e Castelsai'do.

Comune di Ittiri . . . Id. . . . .

Provincia di . . .
. Foggia . . . .

Comunedicandela. . Id. . . . .

Id. di Cesa . . . Caserta. . . .

Id. di Copertino . Lecce . . . .

Id. di Salerno . . Salerno. . . .

Id. di Candia . . Pavia . . . .

Id. di Cunico . . . Alessandria . .

14. di Rinco . . . Id. . .

Id.dillocchettaBelbo Cuneo . . . .

Id. di Calice Ossolano osara . .

Id. di Rimasco . . . Id.
. . . .

Id. di Borgomasino . Ivrea . . . .

Id. di Caluso . . . Torino . . . .

Id. di Vestigno. . . Id. . . . .

Pagatnento di sua quota per costruire una 15,000 a

stra ia.
Costruzione di una strada . . . . . . . 125,000 s

Acquisto dell'ex-palazzo ducale . . . . . 89,000 o

Estmzione di debiti
. . . . . . . . . 80,000 a

liionovamento del seleiato nell'interno della 80,000 a

città.
Costruzione di una strada di comunicazione 128,000 a

fra i detti comuni.

Saldo pagamento dei lavori di costruzione di 12,000 a

una caserma.

Costruzione di una strada . 25,000 m

Costruzione di una stra la da Jerzu a Gairo . 160,000 e

Costruzione di una strada di comunicazione I 18,000 m

fra i detti cumuni.
Costruzione di una strada da Lanusei a Bari- 150,000 m

sardo.
Costruzione di una strada

. . . . . . . 35,000 m

Costruzione di un cimitero . . . . . . . 30,000 m

Costruzione di una strada . . . . . . . 10.000 •

Eseguimento di sa rieopere di pubblica utilità. 30,000 »

Costruzione di una strada da Sassari a Castel- 300,000 •

sardo.

Sistemazione di un tronco distrada . . . . 120,000 »

Eseguimento di varie opere di pubblica utilità. 339,000 •

Costruzione di un condotto di acquapotabile. 50,000 a

Ricostruzione del'a chiesa parrocchiale . . 12,000 m

Costruzione di lastrico nell'interno del paese, 12,000 m

Costruzione di una strada . . . . . . . 240,000 »

Pagamento diazioni della ferrovia Asti-Casale- 56,000 •

Acquisto di una casa per uffici comunali . . ,'600 a

Pagamento di opere di riparo eseguitealfiume 4,000 »

Toce.
,

Ricostruzione di due ponti . . . . . . . 4,000 »

Costruzione di una strada da Ivrea a Cigliano. 13,000 »

Estinzione di un debito . . . . . . . . 15,000 m

Costruzione di una stradada Ivrea a Cigliano. i4,000 .

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO ,

arTXTTOT17DA TiT A (IRTTYhT TTTO A ThinTTRyg]A
E COMMERCIO.

Circolare ai signori prefetti, sottoprefetti, com-
missari distreituali , presidenti dei Comini
agrari ecc., sopra i sussidi governativi ai co-
miei e sulle esposizioni agricole.

Firenze, addi 21 giugno 1867.

Non poche domande mi vengöno fatte dai
Comizi che man mano sivanno costituendo, per
esser forniti di sussidii governativi sia in da-
naro, sia in macchine, libri, sementi ed altro.
Ad evitare una troppa numerosa ed inutile

corrispondenza credo conveniente far conoscere
a V. 8. quali sieno i principii dai quali è rego-
lata l'azione di questo Ministero nell'accordare
tali sussidii, onde possa codesto Comizia pre-
ventivamente conoscere se la sua domanda può
essere o non essere assecondata , evitandogli
così il disturbo del chiedere, a me il dispiacere
del negare.
Se trattasi di sussidii pecuniarii, questo Mi-

nistero non intende accordarne se non quando
è nettamente specificato l'oggetto al quale s'in-
tende consacrare e che questo sia d'incontestata
pubblica utilità. Tra essi primeggiano le espo-

sizioni locali ch' io raccomando quanto so e

quanto posso dichiarandomi sin d'ora disposto
a coadiuvarle con il concorso di qualche som-
ma, o coll'assegno di medaglie, o con ambo i
mezzi, e ciò a seconda dei casi, e delle locali
contingenze. Amerei peraltro che in tali esposi-
plorefäll,"£efa'b'bâ'€elã'ftTl60Whi½gd 48•
sta, o una troppo ristretta estensione di paese.
Fa d'uopo che ilComizio il quale si fa iniziatore
di una di tali esposizioni esamini quali tra i cir-

'

condarii che lo tiancheggiano abbiano maggiore
identità di produzioni e rassomiglianza di usi e
consuetudini agricole, ed inviti quindi i Comizii,
che presiedono agli interessi agricoli degli stessi,
a volervi concorrere.
Ad evitare poi le meschine gelosie locali, sara

altresì opportuno lo stabilire, che costituendosi
qualcuno di tali, dirò così, consorzii di Comizii
per esposizioni provinciali o regionali, debbano
tali esposizioni aver luogo per turno, in ciascuno
de'singoli capiluoghi di circondario.
Non tralascio poi di raccomandare che in tali

esposizioni si abbia piii di vista la sostanza che
la forma, e che quindi non si sciupi inutilmente
del danaro in apparati teatrali, ed in altri ammi-
nicoli di esterna rappresentanza dei quali pur
troppo si fa ancora molto abuso nel nostro
paese.
Ma oltre le esposizioni, il Ministero è dispo-

sto ad incoraggiare di sussidii pecuniarii l'invio

' di prodotti nazionali all'estero, onde aprireloro
nuove vie di smercio; l'acquisto p<r uso pub·
blico, di macchine rurali, già dalla pratica di-
chiarate veramento utili; Tintroduzione di qual-
che nuovo prodotto; le conferenze domenicali e
serali onde difondere nella massa delle popo-
lazioni agricole quei savii principii che debbono
far prosperare la patria agricoltura; e simili.
In quanto poi ai aussidii indiretti di libri, se•

menti, macchme, eco., quando queste Ministero
potrà senza gravissimo dispendio procacciar•
sene in tal nusura da somaanistrarne a tutti i
274 Comizi, il farà di buon grado, come f-ce
sinora quasi sempre allorchè trattavasi di libri
o di sementi. Non così se invece trattasi di mao-
chine, nel qual caso le distribuisce in modo che
lTtalia insulare, la meridionale, la centrale e la
settentrionale h aiscano in parti presso che
egnali della Estribuzione, avvertendo anzi di
abbondare, a preferenza degli altri, verso quei
paesi che per un fatale concorso di circospase
hanno fatto minori passi nel progresso agricolo.
E in questo caso il Ministero le invia con suo•

cessiva vicenda ai diversi Comisii_, con preghiera
di trasmetterle quindi ai Comizu viemt, accor-
dando però la precedenza a quelli che con mag•
giore operosità danno prova di aver ben com•
presa tutta l'importanza del loro mandato.
La prego, signor presidente, di accusarmi ri·

cevuta della presente.
11 Ministro: F. Da ik.asus.

ESPOSIZIONE UNIVElmAT,R DEL 1867
A PABIGL

RJasione del prof. Parlatore al conte CAlece•
risa commissario regio italiano per l'Espo-
sirione universale di Parigi.
Ill• signer Commissario,

La classe 43· del Consiglio dei giurati, alla
quale ho l'onore di appartenere, comprendeco-
me V. S. Ill.' ben es, i prodotti naturait che ser-
vono alle industrie, quali il cotone, Illino, laca•
napa e moltissime altre piante tessili, la lans, i
bozzoli del baco da seta, le piante che serrono
alla medicina, allatintoria, gli olii di ogni sorts,'
le cere, il miele e via dicendo. Circa un decimo

onenti partiene a questa classe, in
cui si co totnesi vetle molte principali
sorgenti di ricchezza di diverse naziom:L'Italia
nostra, paese pidagrarioche industriale,avrebbe
dovuto figurare tra le prime nelPesposizione di
tali prodotti, ed in vero essa è stata tale per sl·
cani di essi, segnatamente per 3a canapa, per gli
olii di oliva, per la robbia,per lo raferano, e lo
Barebbe stata ancora per i cotoni se la Sicilis
avesse potuto mandare i suoi, che quasiintiers-
mente mancarono come pure per il miele se

fosse venuto il miele di Bormio. La coltivazione
dei cotoni in Italia, merca so della Com•
missione a ciò addetta es mente del com·
mendatore De Vincensi, presidente dellamede-
sima, si è, come è noto, grandemente estesa in
questi quattro ultimi anni, e quel che ÿià im-
si sono somtnite vanskhega.gaalità di ootoni
che si ottengono dal Gossypmm hirsanns, che
da il cotone della Luigiana e della Nuova Or•
léans e che noi chiamiamo cotone sismese e dal
Gossypium barbadense, che da il famoso See
Island, volgarmente detto dai Francesi longue
soie. La riuscita della coltivazione di tali specie
nei terreni e nei climi adattati di alcune parti
delle nostre provinciemeridionali è a tutti ng
e noi avremmo potuto gareggmre con 1 migliora
cotoni che vengono dalPAmerica, dalla Nuova
Olanda e dall'Algeria se i cotoni nostri fossero
stati meglio sgranati e preparati 0 60 50 g0BO"
rale essi non fossero stati mandati all'Esposi•
zione con tutto il seme, il che toglie ad essi

qualunque valore commerciale. Per la qual cosa
io non saprei abbastanza raccomandare a V. 8.
Ill.• e per suo mezzo a 8. E. il ministro di agra-
coltura e commercio di promuovere il migliore
uso delle macchine da agranare il cot080 60 TO•
gliamo che i forestieri vengano a comprare à
noi i cotoni più che nei mercati di altre nazioni.
La nostra canapa, segnatamente quelladiIlo-

logna, è la prima canapa del mondo; non così
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Appare veramente nel corpo di questa nostra
Italia qualche sintomo od accenno di futura gua-
rigione; ma il morbo è grave tuttavia: intendo
dire quell'ostinato morbo del primato, che ci
travaglial Dimenticandoci d'esser vivi oggi, per
rivivere fra i nostri grandimortideisecoliscorsi
e le grandi gesta e le memorie loro, abbiamo
imparato -telle scuole - che PItalia era-

an tempo- maestra al mondo e teneva nelle

scienze, nelle arti, nella coltura ed anche nelle

Armi, il primato su tutte lq nazioni!
E questa idea delprimato ci è entrata come

úna febbre, nella mente, nelle ossa, nel cuore,
nelle midolle; e non c'è verso che ce la possiam
togliere di corpo.
Ben la Provvidenza, o il nostro buon genio, ci

amministra di tratto in tratto qualche forte
medicina - o severa lezione; e ci fa per .alcun

tempo rinsavire; ma ben tosto ci ricaschiamo:
che l'abitudine e la forza del morbo ci tira.
Un ottimo ed utilissimo tema ai premii e con-

corsi accademici sarebbe questo: ßulle 'origini,
il carattere, gli effetti del morbo del PRIMATo
sull'organismo degli Italiani. Lusingandomi
che qualche accademia proponga questo tema,
io qui noto solo che fra i principali e più gravi
effetti di tal morbo v'è quellö dipersuaderciche
noi, eredi, nipoti, successori degli antichi mae-
stri, di diritto, - ed a nativitate - siamo
alla nostra volta maestri di tutti e in tutto .-

anche in ciò che gli altri hanno inventato: non
escluso il fucile ad ago.
E questa persuasione non sarebbe gran danno,

se non producesse quest'altra che a noi non oc-
corra punto studiare per discorrere o scrivere di

qualsiasi argomento - ci basta saper un po'di
calligrafia. Però la nostra produzione letteraria
- o meglio tipografica - se non vanta addirit-
tura il primato sulle altre nazioni, cammina di
passo con esse o poco discosto. Nel volume e peso
dei fogli di carta imbrattati di nero, teniamo
convenevolmente il nostro posto. S'è menato

gran rumore della scoperta - affatto italiana-
di 12 o 15 milioni d'analfabeti; ma s'è mai pen-
sato di contrapporre a questa statistica, l'altra
dei libri ed opuscoli che in capo ad un anno

- e in tutte le stagioni - pullulano in Italia:
Io tengo per fermo che facciano il pareggio: sì
che c'è ad entrar in sospetto che tra que'milioni
d'analfabeti si celi - con modesto pseudonimo
- qualche milione di scrittori e autori. Ad

ogni modo è chiaro che quei tanti milioni d'a-
nalfabeti, in fin dei continon guastano; se pure
non giovano ad evitare l'ingombro del mercato
letterario ossia librario.

Questi ed altrettali riflessi, che intralascio,mi
suggeriva il diluvio,- che ancor non resta - di
librielibricciatoli,opuscoli,proposte,sistemipra-
tici,progettifinanziari,modi,sicuri,infallibiliper
togliere il disavanzo, portarci al sospirato pa-
reggio, abolire le imposto -o metterne di nuo-
ve- liquidare questa o quest'altra cosa..... dare
in una parola al nostro paese anche il primato
finan2iario 1
La produzione letteraria del momento pre-

sente è tutta, o pressochè tutta, in questo dilu-
vio diopuscolifinanzieri.L'Italia,e meno ancora
iforestieri, non avrebbero maisospettato che tra
noi, con 12 milioni (ultima cifra) d'analfabeti,
si celassero tanti tesori e tanta potenza... d'igno·
ranza economica, come or ci è rivelata 1 Ormai

non contiamo un villaggio il quale non possieda
qualche opuscolaío, scopritore di un nuovo

mondo finanziario I

Del qual fatto o fenomeno una causa si può
rintracciare in quella grande preoccupazione -
ottimo sintomo - che è negli animi di tutti per
la cosa pubblica e nell'onesto desiderio in ognuno
di recare la sua pietra: ma la ragion vera e

principale sta in quel morbo del primato.
Per causa di questo e perchè ci sappiamo

eredi e discendenti - chissà per qual lineal-
di Rossi, Filangeri, Genovesi e degli altri va-
lentuomini - che non leggiamo - per noi, scri-
ver di cose di finanza, d'economia sociale, in-
ventar sistemi, foggiar proposte, s'è fatta - a
quanto pare-la cosa più agevole del mondo.
Non c'è d'uopo d'altro che di un po' di fantasia,
di un po'd'estro il qual faccia shocciare, scattare
la scienza che abbiamo - per eredità.
Dicono che l'arte di recitar versi all'improv-

viso sia privilegio degli Italiani. Or pare che
possiam chiedere il privilegio per ogni ramo di
scienza e disciplina. Per noi produrre non è al-
tro che improvvisare. Ho sott'occhi, fra una fa-
lange innumera d'altri confratelli, un Opuscolo
che in 25 pagine, guarentisce il pareggio delle

finanze italiane mediante l'abolizione delle im-

poste. L'autore, come i principi in viaggio, con-
serva l'incognito, non tanto rigoroso però cla

non informarci essere egli un impiegato del ca-
tasto in aspettativa.

E in una breve prefazione dà schiettamente
la ragione del sat libro: che litalia, dios, versa
in condizioni difficili per questo solo che a nia-
no basta l'animo di porre la mano ai veri ed ef·
ficaci rimedi: suprema vergogna esser quesa
nella terra de'Filangeri, Genovesi, Minhalan.
gelo (!) ; a riparare almeno a quest'onta -- egli
- come le sue fórze il consen,tano, porterà la
808 þÍGirA.....
Ed è tale veramente che il buon senso di

tutto l'uman genere ne resterebbe =nhienni•*n I

Questo diluvio di progetti finanziari-econo•
mici potrebbe for disperare della asivessa delle
buone e sensate lettere, se per avventura,men•
tre alla superficie strepita e farnetica quell'osgia
onesta d'opuscolai, qualche coraggiosa e buona
pubblicazione, qualche modesto ma utile libro
non rivelasse un'opera, lenta ancors,ma sempre
progrediente, e seria d'edanazione ed istruzione
popolare.
Ecco infatti, a dar ottimo fondamento ay

8ÍS BO8trA Speranza ecl a questo augurio, Te-
nirci innanzi la Enciclopedia di cAimies scien-
t¾ ed industriale ossia Disionario generale
di chimica, opera originale diretta dal professor
Francesco Selmi e composta da una eletta di
chimici italiani.
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il lino in cui molto e quasi tutto abbiamo da
fare in Ittilia, cominciando dalla scelta del seme,
chè dovrebbe preferirsi quello di Itiga se voglia-
mo avere un 1mo buono e fino. Molto ci è da
fare mella coltivazione e nella preparazione del
lino; per cui io reputerei necessario che una o

più persone fossero mandate nelle Fiandre a
studiare quanto concerne tale coltivazione e

preparazione che sono colà tra le più perfette.
Da nessuna altra pianta salvatica o coltivata

noi otteniamo m Italia fibre testili se si ec-
cettuiPaloe(Agave americana), coule fibre della
qualefacciamolavorimoltogrossolanielapalma
diS.PierMartire,Chamaeropshumdis, con ledi
cui foglie i Siciliani fabbricano fiori e cappelli
molto ordinarii. Una tanta trascuranza è più no-
tevole quando si vedono i paesii meno inciviliti
della zona torrida fare ogni sforzo per ottenere
dalle piante loro belle ed utili fibre, e fabbricar
con esse carte, funi, tessuti e via dicendo; quan-
do veggiamo perdersi tra di noi le helle e forti
fibre delle banane, piante che in Sicilia vengono
bene all'aria aperta, le di cui fibre sono tanto
adoperate massime per canapi dalla marina in-
glese; le bellisime libre dell'ananasso, con le
quali si fabbricano tanti bei tessuti nella zona
torrida;quando si pensa che pagLiamo ungrosso
tnbuto alla Spagna per gli stojai comunemente
usati tra noi e che pure potremmo farenoi me-
desimi. Suqueste fibre io ho divisato di scrivere
una estesa relazione come fruttodi studii spe-
eiali fattiin questa grande mostra mondiale.
Le lane italiane non sono state quasi punto

rappresentato nel palazzo del Campo di Marte
e se vi fossero state anche lemigliori nostreesse
sarebbero stato di molto inferiori per hontà e
per gnezza a quelle di Silesia e di Boemia
che hanno avuto il primato su tutte le altre.
Una industria tanto importante è bene che sia
promossa con ogni alacrità nel paese nostro,
il quale ha terreni assai adatti per l'alleva-
mento delle pecore merine; anche per questo
proporrei che fossero mandate persone in Fran-
eia, ig Boemia, in Ungheria e in Silesia a
studiare un tale allevamento.
Pochi hozzoli del baco da sets mandarono i

nostri¢sponenti; ma la seta ò tra i migliori e

più ricchi prodotti d'Italise segnatamente della
Lombardia.
Gli olii Vespero in gran guantità, ma gli olii

quasi tatti di oliva i quali hanno il primato su
tutti gli olii d'aliva degli altri paesi, essendo
nota la bon‡à4ei nostri olii dilucca, della To-
scana, delle riviere di Genova, ecc.; però biso-
gnerebbe che tutte le parti d'Italia fabbricas-
sero buoni olii e che oltre all'olivo si coltivas-
sero più estosamente Parachide, il sesamo edal-
tre punte che danno buoni olii.
Lo zafferano di Aquila è buonomanon egua-

glia quello di Spagna; buona è pure la robbia
de1Napolitanoma è vintadalle robbie forestiere,
eppureambidae sono importanti rami d'inds-
stria e anderebbero migliorati. Le nostre cere

sono inferioria quelle di Benguela, di Tunisi, e
di Smirne. La ßiollia che ha quasi le medesime
piante di questi due ultimi paesi potrebbe for-
mireallespigli elementi stessi che in quelli;
così avremmo una cera migliore.
Di piante medicinali noi coltiviamo poco o

nulla, paghi di trovare vicino a noi l'altea e la
malva e di andare nei monti a raccogliere l'ar-
nica, il giusquismo e la belladonna. Coltiviamo
la salvia e qualche altra pianta più per l'odore
forse che per le suo qualitâ medicmah. Eppure
in altri paesi non si sta inerti. Gl'Inglesi che
sanno far bene le cose loro, veduto che lachina
à per ü Perà quasi un'altra miniera d'oro,
hanno coltivatamon buona rinacita la cinekona
nelle India orientali e la cohivano era nella
Nuova Olanda. Altre piante medicinali e indu-
striali essi edaltri popoli hanno introdotte nei
loro paesi.1o credo che in alcane parti d'Italia
nostra laCinchona pot.tà essere utilmentecolti-
Tata: a questo scopo ne hy già fatto venire i
spmiche affiderò al Ministero di agricoltura e

commerolo.
E quante piante utili per la tintoria, per la

s‡ipetteria, per la fabbrica delle navinon potreb-
bero esserp mtrodotte e coltivate presso

di noil
quanti magliammenti non potrebbero essere in-
trodotti nella nostra advicoltural Basta il dire
chemoi trascuriamo le resine preziose dei larici
e degliabeti e di altre piante e che non sappia-
mo nexamene ,fare bene i tappi da bottiglia
come in Fxancia ed in Ispagna, mentre abbiamo

' '

p di abeti coperti i fianchi delle Alpi eabbondanti in tutte le provmole meri-
i del Regno! Iome ho già scritto in altre

occasioni, ma aento il dovere di ripetere inque-
sta brevissima relazione che l'Italia ha quasi
tutty da fare per le sue indugrie che hanno l'c-
rigine loro datie piante, e che tra queste ve ne

sono molte che senza grandi capitali possono
divenjre sorgenti di molta ricchezza nazionale.
Parigi,M maggio 1867. F. PARLATORE.

,NOTIEIE ENTERE

INGHILN.RRA.-Ûamera dei Lords, tornata
del 20 giugno?
Lérd Rassell rkhiamò l'attenzione dellaCa-

mera sui documenti intorno alla questione del
Lussemburgo. Dopo aver toccato brevemente
delle circostanze che condussero alla recente
Conferenza di Londra, approvò la condotta to-
ruta rla lord Stanley, la quale contribuì a im-
p we che scoppiasse una guerra torribile, neBa
quale poteva essere imphcata anche l'Inghil-
terra, ed aveva soddisfatto la Franciae la Prus-
sia con la garanzia collettiva del territorio dis-
putato dalle due potenze, la qual garanzia non
unpone nissan obbligo speciale sull'Inghilterra.
Lord Derby disse che i ministri di S. M ave-

vano meditato la grandezza dell'imm neste pe-
ricolo ed avevano reputato loro dovere di pt-
gliar parte alla disen9eione di quella contro-
versia. La Prussime la Francia avendo fatto un
sine qua non della garanzia collettiva, era ne-
cessario di unirsi a quella garanzia o d'incor-
rere l'odio ed il probabile pericolo diuna guerra
europea.
La garanzia però non imponeva la necessità

dell'azione individuale nel caso della violazione
della neutralità del Lussemburgo.
Lord Clarendon approvò pienamente gli

elogi fatti a lord Stanley, e lasciò il risultato
della Conferenza che è un esempio della verità
del principio stabilito nel Congresso di Parigi,
che cioè in casi di controversie internazionali
b:sognerebbe prima di ricorrere alle armi cer-
carei buoninflicii delle potenze neutrali. L'ora-
tore osserva che in due circostanze recenti la
Danimarca e l'Austria avevano respinti quei
buoni uffici e con quanto poca fortuna tutti
sanno.
Lord Granville disse che la garanzia delPIn-

ghilterra non parevagli una cosa tanto formale
quanto si crede, ma approvò tutto quanto è
stato pubblicato nel hbro azzurro.
Lord Derby rispondendo al duca di Argyll

disse essere pur troppo vero che in alcuni casi i
Turehi hanno commesso inCandiadegli eccessi,
ma che non era prudente di prestar fede alla ve-
racità di tutte le notizie che giungono da quella
isola. E governo inglese ha raccomandato al Sul-
tano di megliorare le condizioni de'enoi sudditi
cristiani, la quale raccomandazione l'oratore ha
ragiom da credere che sani ascoltata. Il governo
ha anche insistito sal vantag 'o di dare l'auto-
nomia all'isola di Candia, ma il ministro turco
non è di quella opinione, e il governo di S. M.
non ha gmdicato opportuno di unirsi con altre
potenze in una nota collettiva.
La seduta si soi9)ao alle 9 ameno 25 minati.
FRAxc1A. .- R Corpo legislativo nella sua

seduta del 20 corrente ha terminata la discus-
aione del progetto di legge relativo aue ferrovie
Vittorio Emanuele. La legge è stata adottata
con una maggioranze di 170 vpticontro 46.
-4 data delle asîme elezioni per il rin-

novamento dei generali e dei Consigli
di eircondario, dice Pa¢rie, mon è ancora dis-
sataenon hapotuto esserlo checchè ne abbiano
scritto vari giornali.
11 Ministero dell'interno si è occupati attiva-

mente, così almeno ai ai assicura, a preparate i
lavori per tali elezioni, ma non e probabile che
esse abbiano luogo prima della fine di luglip.
- Lo stesso foglio scrive:
Parecchi giornali hanno annnnain in termi-

ni positivi il prossimo arrivo a Parigi di ß. M.
la regma d'Inghilterra, aggiungendo che tale
visita avrebbe luogo m incognito.
Questa notizia ò compiutamente inesatta.
Nulla sino adoggi ha potuto prestare argo-

mento a prevedere questo viaggio.
La regina Vittoria che in questo momento è

a Windsor, si recherà nell'isola diWjghtpergi-
covervi11 Sultano il cui viaggio in Inghdterra è
deciso.
- Si scriveaRa France da Berlino che al suo

ritorno da Parigi fl re di Prussia si è affrettato
a ringraziare in termini affettuosi rimperatore
Napoleone per faccoglienza ricevuta inFrancia.
Paussnu IMgensiaHasaarecailseguente

dispaccio:
Berlino, 20 giugno.

La Gassetta'deRa Orace conferma la notizia
che la Danimarca, in seguite a spiegazioni oc-
corse tra i gabinetti di Copenaghen e diBerlino
ha rifiutato di date garanzie per la protezione
e sieurezza dei naziónali tedesohi nella parte
dello Schleswig settentrionale che le verrebbe
retroceduto. La Prussia, dice laGazzetta, aveva
domandato ufficialmente e formalmente se la Da-
nimarca intendera accordare qualche garanzia
in questo afare eaguale garanzia volesse dare.
La Gassaita ädla Croce smentisceanche nel

modo più categorico lanothis che a Parigi siasi
discusso il progetto-diun disarmo genekale.
- La corrispondensa provinciale di Berlino

annunzia dhe lo scambio delle ratifiche relative
al nuovo Zollverein si aspetta da un giorito al-
l'altro.
La ratifica della conyensione del t giugno da

parte del granducato di Baden, sebondo la Gas-
setta di Carlsruhe, ha avuto luogo Pil giugno.
- In seno al þütito piogressista prussiano

si è costituita una società, che ha pubblicati i
suoi statuti. Essasi propone di popolarizzare i
principii del partito progressista tedeseo e di
fare nominate nelle elezioni per il Reichstag,
per il Parlamento tedesco e per gli altri corpi
rappresentativi gli uomini decisi a non sagriti.
care i diritti del popolo.
La quota anana e di un tallero e servirà så

estendere la pro¡iaganda.
AußTRIA. -.•La Wiener ZBÔÊNag pubblica il

progetto di legge suBa responsabriitä ministe-
riale applicabile a tutti i paesi non ungarici.
Eccone 11 testo L

1° I ministri dei regni e paesi rappresentati
al Consiglio delllmpero sono responsabili verso
l'imperatore e verEO ÍÎ ÛOB8igÎiO dell'impero.
2' I ministri sono soggetti, per azioni puni-

bili secondo il Odice penale generale, al Co-
dice stesso.
Essi sono pure responsabili per ogni viola-

zione della costituzione commessa nell'esercizio
del loro ufficio, e possono essere posti per ciò,
secondo la presente legge, in istato d'accusa e
trattati secondo la medesima.
8•L'accusa nonpuò essere deliberata che

dalla Camera dei deputati. Laproposta relativa
deve essere presentata in iscritto e firmata da
40 deputati almeno.
4' L'accusa non può essere fatta piin tardi del

termine della sessione che segue immediata-
mente alla violazione della costituzione, e nel
caso che la violazione sia conosciuta dalla Ca-
mera soltanto mediante la chiusa dei conti dello
Stato, non più tardi che in quella sessione del
Consiglio dell'impero in eni viene a «liannaina j1
relativo resoconto finale dello Stato.
5•La deliberazione d'accusa è valida soltanto

ove sia stata presa colla maggioranza di due
terzi di voti almeno.
6• Il ministro, contro cui fu deliberato ungte

di accusa, deve cessare dalla sua attività uffi-
eiale.

7° La deliberazione 4'accusa presa valida-
mente dev'essereaccompagnata alla Camera dei
Signori, la quale istituince di caso in caso dal
suo seno la Corte,di giustizie per finquisizione
e il giudizio.
LaCorte digiustiziasi compone di 12 membri.
La Camera dei Signori elegge a tale scopo dal

suo seno, a maggioranza assoluta, 24 membri,
6 dei quali possono venir rifiutati dall'accusa-
tore e 6 dall'accusato.
Se gli accusati sono molti, essi hanno il gi-

ritto del rifiuto in comune.
Se il diritto di rifiuto non ò esercitato com-

pletamente da ambe le parti, si estrae a sorte
chi debba uscire ancora, oltre ai rifiutati AGin-
chè rimapggno 12 fra gli eletti.
Questi formano laCorte di giustizia, ed eleg.

gono dal loro meno il presidente cheavràa diri-
gere l'inquisizione e la procedurg.
8. L'istrattoria verrà condotta da una Com-

missione di 5 membri eletti dalla Camera dei
deputati, uno dei quali ò incaricato di sostenere
faccusa dinanzi alla Corte di giustisia.
Ogni accusato ha diritto di servirsi d'un di-

fenspre. La procedura è orale e pubblica. La
votazione è segreta.
9. La sentenza deve pronunziare, oltre alla

indicagione dei anotiiv, se l'accusato fu trovato
colpevole o pon colpevole.
Per la dichiarazione di colpabilità si esigþunaTnaggioranza di 8 vbti almeno.
10. Se l'accusato a trovato colpevole, ei do-

orà indicare esattamente nella sentenza la vio-
lazione della Costituzioneritenutacomeprpv4ta.
La conseguenza legaledi questa condanna è

sempre l';_llontenassepto del condannato ßal
Consiglio della Corona ; ma può anche essere
pronunciato il totale.licenziamento del ricono-
sciuto colpevole dal servizio dello Stato.
La condanna può inoltre, secondo le circo-

stanze, portare anche l'obbligo delzisarcimento
dei danni portati all'erario dello Stato, il cui
ammontare 6arà da stabilirsi nell'ordinaria via
legale.

11. Contro la sentenza dellaCortedi giustizia
non ha luogo appello.
12. L'imperatore non eserciterà il diritto di

grazia in favore d'uraninistro trovato colpevole,
senza una proposta di tal genere fatta daBa
Camera dei deputati.
18. Una volta presa la deliberazione di ac-

casa (§ 4) la procedura noapuòvenire impedita
per l'aggiornamento o per lashiusumdel Gan-
siglio dell'impero,eneppure per lo scioglimento
della Dameradoisieputati. .

14. Non si ammette la rinunzia clell'accusato
al servizio prima della fine del processo.
La circostanza che ilminiatEO .BiBSi giÀ prima

ritirato, o non sia pinimpiegatoalserrizio,deRo
Stato non ei oppone All'accusa.
15. Jaa presente legge entra in «vigore col

giorno dellasua pubblicazione.
PORTOGALLO.- L'Epoca di Madrid, in ris-

posta a talana asserzione del Times pubblica i
seguenti particolari sulla situazione finanziaria
del Portogallo.
Per questo anno le spese si elevano a reali

447,742,000. Le rendite essendo di 345,688,000
reali, ne risulta che il deßeß & soltanto di 100
milioni dí reali (25milioni di franchi). II liini-stero portoghese si propone di dimiumre questo
Neßeit col mezzo di economie e di nuove impo-
ste. Con questi plezzi il Jencil Terrà Tjdotto di
64 inilioni. In conseguenza non dovrà più farpi
appello al credite the per una somma di 86 mi-
lioni. « È quindi evidente, dice il foglio madri-
leno, che la situazione finanziariadelPortogallo
è longi dalPessere così critica come il Times ha
detto. »

BUSSIA. -- Si legge nella Garati¢ de Moscou
il seguente articolo riprodotto dal Journal de
ßaint-Pétersb0NTý :
Le notizie dai paesi esteri e lontani non fa-

rono mai aspettate con tanta impazienza come
lo sono adesso le notizie di Parigr. Mercè il filo
elettrico quello che è avvenuto ieri e oggi aPa-
rigi è noto oggi a Pietroburgo e a Mosca, e la
notizia ò divulgata in tutta la Russia. La popo-
lazione è memore dell'attentato del 25 maggio,
odioso per lo scopo, e per i risultati lietissimo.
Il movimento pubblico e quasi nazionale che

essoha suscitato in Francia,ha riunito in unmo.
mento, come permiracolo, due paesilontani, ha
fuso due nazioni l'ana all'altra estranea. Quel
momento fugace non passerà, s olo, senza
lasciar le sue traccie; forse he cosa ne ri-
marrà non solo tra i governi ei due paesi, ma
anco tra i loro popoli. Non si dimenticano'sif-
fatti avvenimenti e con quelli si compone la
storia.
La nazione russa si ramm•nh del bene, à la

sua particolarità, e non era possibile attirarsi in
più sicuro modo la sua gratitudinee la sua ami-
cizia che con gli onori e le simpatie attestate al
suo sovrano attuale, allo Czar hberatore e rifor-
matore. Niuno è russo quanto l'imperator delle
Russie, che nella sua persona rappresenta tutta
la nazione russa. Tutto quanto ò fatto alFimpe-
rator di Russia à fatto al popolo rosso, e tutti
coloro cui batte il polgo de)1a sita na ionale,
tutti i Russi, lo sentono, e suona loro nel fondo
dell'anima. Ledue grandi nazioni, unite istanta-
neamente in un moto comune, hanno i loro in-
teressi, le loro mire, la loro posizione sulla ter.
ra, la loro politica. Tutte le cose ripiglieranno
ilcorso solito, maà lecito di pensare che i giorni
passati dal sovrano dp)laSpasia nella sentropoli
della Francia non resteganno senza riagitati, i
quali per il bene e non per 11 male auntente-
ranno quello che avvicina non quello che divide.
«Questi avvenimenti disse PImperatore, restrin-
geranno i vincoli chemi uniscono alla Francia
edalPImperatore. i
Pa Lvarselinteressi ßelle duepoteBEO ROR Ti

è cosapiù idonea quanto una bgona -••••i-i-
Non vi è nissan giusto motivo, aissen inte-

resse serio e comprensibile che possaprovocare
delle controverste tra le due nazioni.Iloro pos-
sedimenti non si toccano in nissuna parte, e
mai vi fa, nè mai vi potrà essere tra loro dis-
puta di frontiere; se per tutto non coincidono
le loro tendenze, in nissuna parte del globo e

per nissuna questione seria non pono oppostep
non s'incontrano, in modo che con la buonavo-
lontà dalle due parti non sia possibÏle una ri-
conciligzione. La discordia e la jnimiciziapate
tra queste due grandi potenze 11el continente
europeo farono generam da casi fortuiti, da
eiroti da governi e da malintesi della opinione
pubblica..... Una politica veramente nagionale,
la chiara intelligenza della loropiasione,il retto
giudicio de'loro interessi debbono disporle se
non ad una esclusiya ed assoluta alleanza -- lo
che inutile e potrebbe mettere in sospettoie
altre potenze, e parerpericolosoperPdqudsbrzo
earyo -almeno ad una benevolensa scam-

Gli avvenimenti che aenmepagnarono la co-
data del primo Impero pppararogo profon¢a-
mente la Russia e la Francia, e avscitarono
delle false iritelligenze che crebbero e trascind-
reno le due potenze in una via poco conforme
ai loro interessi proprii. La Russia, nelPEuropa
creata dal trattato di Vienne, si assoggettò al-
l'alledaza delle due grandi potenze tedesche, la
quale Ranzaera una minaccia ed una oppres-
sione per la Francia, e che mentre pareva che
elevasse laRussia, in realtàper essa fa ungran
male, facendola senare amite strahlere, sviando
il suo goverpo dal suo popolo e premendo il
suo sviluppo interno. La Russia a capo della
Santa Alleanza era posta in relazioni ostiä con-
tro la Frañðia, må néllo stésso udpõ era in
dissecordò codise stessa, ed era il simbolo dei
principii più aborritidiEuropa. '

o

Quell'alleantasi sostanna lungamente, ma
non resse alla prima prpva seria, 4 gi gyppe
dopo una gaepa¡in cui la Ryggia fa oblpador
nata dpi anoi alleati, sigueli..svam angrificate
tuttoA se la Fa;ancia ebbe a gioite della sua

caduta, jaWyagia,gbera di quélla parte degga-
dante e fanesta per lp sua nazionahta, ebbe an-
che più ragioni di esserne lieta. La Erancia dal
canto suopocoha guadagnato dallapolitica dhe
la mise in relazioni ostili con la Russia. Anche
essa ha perdyto i sua indipendenza e¾sua

libertà di azione, e in molte cose si fece serva
dellapolitica estera.....
Perchè posa divenire un fatto il principio

proclamato testè dal Governo prossigno, perchè
la liberta deRe alleanze o, ch'è la stessa cosa,perchè la hbertà di azione sia possibile, è no-
cessario che le male inteRigenze fra la Russia e
la Francia si dilegnino, che ai creino deRe sud-
chevoli relazioni, le se non escludono la
possibilita di un c la fannp sentire per
far meglio tenere in ivangmatai del-Pamicizia e deRa con °

La Russia, aiutando la Francia in Europa,
può liberarla dalle alleanze forzate; laFrancia
con pienalibertã di azione può assicurarelali-
bertà di azione della Russia, e mercè queste re-
lazioni tra le due potenze, ciasenno degli altri
Stati potra seguitare la saa politica naturale
sotto la responsabilitàdelle sue proprie forze.
AMERICA. - Il lieso-York Herg ha ßa

Nuova Orleans, 6 giugno:
La voce dellapresa di Miramon è confermata.

Mendes però non era in Queretaro o non si tro-
vava. Furono fatti prigiomera più di 200 subal-
terni, ma niesunn in ucciso. La esecuzione gi
nove tra i pripcipali officiali credesi solo una
questione di tempo. Escobedo il 15 de);eordine
che tutti gli ufficiali dell'esercito imperiale che
non si arrendevano dentroN ore sarebbero fa-
cilati, e tutti coloro che li celassere parebbero
trattati secondo le legi. Un corrispondente da
Monterey diceche I gres,i spno 4,500,
tra i quali otto di dinsione. Itassimi-
ÎiBRO 8tà bene. Vorrebbe partíre presto per
San Luigi Potosi. Sark trattato comepnglomero
di guerra, e probabilmente Jaarez lo manderà
nella capitale il 19. Dieci mila soldati liberali
lasciarono Quereisro perandste aalla capitale
il 10. Jaa,rps ed i saga mipistpi hanno già,avato
unaconferenzaintorno g af...uniu•=n, pala
conclusione è ignota.
- 1/imperatore del Brasile ha aperts il 22

maggio l'assemblea pn discorso
nel quale dichiara m 1e offerte di
mediazione del Pera, del ,ii, della Bolivia,
dell'Equatore eposteriormentedegliStatiUniti,
l'onore nazionale non gli hapermesso di porre
tornaine alla guerra ep1Paraguay

tut¢axiache il Brasilep leRepubbliche
A na ed Orientale fedeli Ag'alleanza con-
c usa non tarderanno a terminare la guerra.
Per ciò che concerne l'emancipazione degli

schiavi, l'imperatore si è liptitato a dichiarare
che questa questione meritava Pattensione del.
l'Assembles in un tempo opportunoånguisa da

VARIETA
LA LEGA DOGANALE TEDESCA

(zðLLŸEREIN)
(Continussione - V. N.163 e $64)

Tersopgriodo. r- 1483-1841.
Qgale era la aitgenione degli Sjati del Sud

torato completò al Nord Punione praeso-as-
BianSŸ NBÏ 18ÎÎ ËS SYÎ€FS Šf698 dOTRÉD SC-
centare il sistema continentale freneese. Dei di-
rittidi dogana enerosissimi e deidasííaltissimi
costituivano il minor rigore di nesto sistema
proihitivo per eccellenza, a questo
modo, alcune specialifà delPi bavarese
profittarona perfino degli aßnsi diuntalere-
gune, ma le grandicittà commeréiantidel paese,
Augusta, Norimberga, Ratisbons,'le quali dal-
l'epoca deHoro splendore, in cui erano state i
principali centy finansig d'Europa, avevano
conservati dei grossi espaiali e delleuste rela-
zioni commerciali, teolamstano nel modo pià
pressante chevenissoastesoa£atorito il aqµato
all'estero specialmente cogli altriStatitedeschi.
Al contrario, il Palatinato, i paesi franconi e
avevi, la epi industria -interna era avjlappata
chiedevano il mantenimento e perSno Peleva-
zio 19ir tta ote h

.

stãbilì iina äuóva 1 alé sullo stesso
principio della della hiéi proiW
sione. Si aveva in vista di favorire con elevati
diritti d'importationopsalunqueindustria pse-
sans e di aggravare, inmodo da renderly,difût

cope a th eccesem del 1611 avevano rovo-
cato if o Ael dántikbbdxûld,'W
£819 mo =sti mólti pánti le vecchiä è
le ridusse anche per taluni articoli che pure fa.
cevano concorrenza alLmdastria.bavareseeland

queste riduzioni non apparteneva pín che et so
Stati che volevano accordare alla Baviera dei
favori analoghi, mentre i diritti di entrata e-
rano stati rigaressinente elevati ntliira rti
con altri paesi vicini, come la Francia e l'An-

La Società PUnione Tipografico-editrice di

Torino, diretta dal cav. Luigi Pomba, ha intra-

preso con quel coraggio che la distingue fra gli
editori della Penisola la pubblicazione di questa
opera che, dal sagg o delle tra dispense testè

usciteella luce, dobbiamo arguireprenderà uno
dei primi posti fra le pubblicazioni scientifiche
tanto nostrali quanto forestiere. Quanti haano
amore alle scienze faranno buon viso a questa

opera, della quale è direttore quel chiaris,imo
nome che è il Selmi, e sono compilatori gli
scienziati più illustri e più competentidella ma-
teria, come sarebbero lo SchitT, il Cantoni, il
Belmi Antonio, ecc Gli scrittori di questa En-

ciclopedianon solo intendono sviseerare il tema
che hanno preso a trattare in tutte le parti sue
più minute, come conviensi per simili opere,
ma spingendosi oltre i limiti consentiti dai puri
termini della scienze, vogliono studiarla in tutte

quante le sne applicazioni alPagricoltura ed in-

destrie agronomiche, a la farmacia e materia

medica, alla fisiologia animale e vegetale, alla
patologia, anatornia e tossicologia, alla mercio-
logia, alla mineralogia e metallurgia, alla gal-
vanoplastica, ecc, ecc.; in,uaa parola, a tutti i
rami delleecienze edelle industrie che ricevono

íncremento dalle indagini e dai trovati della
chimica. Anohe l'appendice che i compilatori

promettonoacomplemento di,quest'operaimpor-
tantissima, e la quale conterrà lastatistica delle
industrie chimiehe, la storiadella scienza e degli
uomini più rinomati in esssa e la bibliografia
delle opere e degli scritti più importanti di chi-
mica generaleed applicata, non sarà menoutile
ed interessante. Però a noi pare che questaEnci-
clopediaabbiaadessereilmannäleindispéisabile
a chiunque volga la mente allo studio della chí-
mica, o a chi per lo eieicizio della professione,
dell'arte e de1Pindustria che esercita ne debba
conoscere profondamente eleminute e molteplici
applicazioni. E a questa certezza siamo riusciti
leggendo le tre dispense già pubblicate, nelle
quali gli articoli: Abitasioni, acciaio, acqua,
ecc , sono trattati magistralmente. Crediamo
inutile cosa estenderci maggiormente a racco-

mandare quest'opera ai cultori della chimica ;
certe opere si raccomandano per se stesse, per
la importanza delle materie in esse trattate, per
il valore dei nomi dei loro compilatori. È tempo
che i severi studi riprendano in Italia loncre-
mento e il vigore necessarii perchè possiamo
conquistare, non già fantastici primati, ma il
terreno perduto nella Innga nosta e nelle for-
zate ignavie.

Non à guariin questo giornale annunziavasi

con lode un libro del ignor Intra, da Mantova,
col titolo Il Mansa del contadino. Or ecco
giungerne dalla vicin ona un altro, dettato
sullo stesso argoment e col medesimo intento:
La ßeienza del een ino: ne è autore il signor
Pietro Fecit.
È anche questo un lÁroscritto semplicemente,

a mo' di- conversàzio e fra contadini, ni quali
viene spiegando con cilie brevinozionii feno-
meni, i fatti, le leggi &ll'ordine fisico, speiale e

morale, confortando respressione della parola
familiare con piccoli e opportuni disegni.
Membro della Comtnissione di vigilanza per

le scuole de' contadini nella sua provinaia di
Cremona, l'alitore portò nel suo libro non sola-
mente i dettami dell'ekperienza, ma l'affetto di
chi pone, prima dellaÿarola, l'opera e l'esempio.
Certo non diremo,nè l'autore lo pretende,

sia questo suo libro s:evro di mende.
Quota fatta di scritture che diconsi popo-

lari. e intendono alPidtruzione ededucazione del
popolo, chi vi si è pravato, sa quante difficoltà
di forma, di metedo,'ði esposizione presentino.
La letteratura popolåre, in Italis, benchè il ti-
tolo, come vuòI lamoila,'ricorra ormai sul fron-
tispizio d'ogni libro, può dirsi non nata ancora
- forse perchè non si è«ncor trovata la defini-
zione della parola popolo, che ciascuno allarga

o rimpicciolisce a grado e comodo suo. Però

nondi_rado avviene dhefigtitolino popolario
pelpopolo certi libri ne' quali le più astrase
cose sono dettate nel pià astruso e incompren-
sibile gergo; mentre altri bamboleggiano grave-
mente, rinfrescando e peggiorando gli insegna-
menti e la fraseologia delle balie.
Na alPunanè alPaltra di questocategorie dire-

mo appartenga il CatecAismo ßlosoßco poli‡ico
morale e religioso delpopolo.... del signor pro-
fessore E. De la Bruyère (Napoli, Stabdimento
tip. del comm. G. Nobile). Ma ci sarebbe mala-
gevole il dichiarare aquale specieo classe di po.
pelo sia destinato probabilmente ad un poa
polo fantasticato dall'autore in un altro huo li-
bro, un popolo che ha da venire fra dueentanni
da oggi, e del quale il signor laBruyère vorrebbe
essere il creatore.
Il signor LaBroyèredel restopiilche la parte

di institutore, ama quella di riformatore, quasi
diapostolo.
Noi, par lodando i suoi intendimenti e Pamor

del bene e del meglio cui s'inspira il suo libro,
diremo schiettamente che questo o è troppo, o
troppo poco.
Troppo poco pel popolo che sa leggere e può

comprendere le ardue ed astruse questioni so-
cidli e morali the egli piuttosto che stoljiere,

accenna; troppo,per quell'altropopolo che delle
sue teorie non può comprendere che le conclu-
sioni. Or se poi primi il libro.èinsqfficiente,pei
secondi può riosoir pericoloso -tranne che sia
riserbato per quelli della società di duecento
anni avvenire; i quali per altre non sentenzie-
ranno dell'Europa d'oggidi, dell'Italia e de1Par-
Iamento se ßoyenig,ga)jagg el ap4o ,eleolle
frasi da mitingaio usate dal signor De la Bru.
yère nella Prefazione al suo Catechismo.

ÏTa'opera cÍ:e non aspetta ilettori,machegli
ha trovsti e nqmerosi-poiòhè ne è annunziata
ora la 2· edizione, - è quella del prof. Prun-
cesco Berlan I fanciulli e le funciulle celebri
d'Italia (Milano, ditta Giacomo Agnelli).Destid
nati al)a istruzione ed eddcazione de'giovanetti,
questidaevolumicompilati con sobria;mabuona
e vera erudizione, con una forma facile ad un
tempo ed elegante, offrono una lettura doppia-
mente profittevole alla mente cioè, ed al cuore.
Annunziamo terminando il libro del-dottore

A. Del Bon: Saggio afdla proprietà territoriale
delle nazioni (Padova, libreria Salmin, Firenze
presso Bocca).
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stria, le cui tariffe imbarazzavano la esporta-
none bavsrese.
Baden eWürtemberg non avevano allora un

sistema gran fatto diverso da quello della Ba-
viera nè meno esclusivo. Tuttavia anche questi
Stati ne riconoscevano gli inconvenienti, e si è
.già notato come nel 1823 essi tentassero senza
successo di costituire uno Zollverem i
del Sadedell'Occidente dellaGermama, rese

nel l827, le trattative fallirono un'altray per
il ritiro del Baden e delle due Assie. Allora il

Würtemberg si deciEO $ Šrgitar$ da SOÎO COÎÎS
Baviera.
Questo Stato del Würtemberg si era distinto

in tutti i tempi per una granile attività indu-
striale ¡ ilsuo sistema doganale regolato in con-
seguenza tendeva a favorare la ricchezza interna.
Nel 1819 la dogana rendera 1,110,000 fiorini.11
regno del Wiirtemberg formava A'altronde im
territorio continuo,vantsggio che pochi Statite-
deschi possedevano allo stesso grado; jl solo
inchiamo che esso abbracciava, considerezole
veramente, era quello del paese ali Hohenzol-
lera. Esso bastava per ineagliare notevolmente
il commercio interno. Ma nel luglio 1824 era
intervenuto un trattato fra il Würteinberg e
PHohensellern. I due paesi adottarono Punica
legislazione commerciale vartemberghese; -fu
convenuto tra loro che i dazi verrebbero prele-
Tati dagli impiegati reý e ripartiti sulla base
della cif'ra della popolanone. Grazie a questa
convenzione il Wiirtemberg aveva compiuta la
sua unità territoriale e goganale epotevaunirsi
senza restrizioni e senza inciamps collo Stato
bavarese suo confinante.
Il trattato fra la Bavier;pl il Wiirtengerg

repne coachinso iÏ 18gennexo W24 prenknão
per base le igriffe bavaresi alcun poco modifi-
cate. Questaanovaunionedoganaleabbraccieve
1708 miglia quadratep4,878,000abittati. ßSaa
era, se non egnale a guella .del Nord, almeno
abbastanza consideqarole perchè si Arattasse
vantaggiosamente con let; giacchð,se.dapprima
siaveva potuto pensare a vivere isolati dalla
Confederazione del Nord, la esperienza aveva

sollecitamente dimostrata la eecessità di un
riavvicinamento. Compintamente mediterraneo,
lo stato commerciale bavaro-wiirtemberghese
non poteva durarla lungo tempo chiuso ne'suoi
stretti limiti. Al suo commercio occorreva un

mercato più eptesoealla sua industria Paccesso
alle vie marattime.
Le due unionidopangli tedescheesistendo una

allato de)lWtra si mcomodavano e sípggravava-
no reciprocamente; delle due parti si elevavano
lamenti per gli ostacoli che si opponevano allp
comunicasigni e agli scambii. Ilpaesedi Wnibz-
bourg, per esempio, dhemporanneglioS1ati
della Turingia il bestiame en igrani,soffriva sen-
sibilmente per i dasi di useita eleratissimi che
il sistema bavarese vi aveva imposti -- d'altra
parte il Palatinato traeva i anos carboni dalle
mmtere praesiane di Barrebrnolt, Wellesweiller,
di Kohwald, mentre chiedeva alla riva diritta
della Mosella (provincie arenane) il ferro, da
ghisa, il ferro ianco, l'acoisio, i 2/3 della con·
fezione di questi prodotti.non gli,oggetjipla-
nufaitiín lana, cotone, filo, sets, le pelli, i.bot-
toni, ecc.,-ecc. Finalmente le provmese renano

anch'esse traevane (tal Palatipate se jialla a-

laggio, chincaglierie, ecc
Da questi peticolari pi scorge copie fosse

grande la moltiplicità degli scambii fra i due
Staticommerciali.del Nord e Àel Sud. ßgpga
dubbio ,i prq4otti pruegosassiani ¿p;pvAno ye-
nire spediti per anare gall'Italia ed in,Oriente,
malavicinanzaePasoanticofacevano erire
il viaggio terrestre, epperò malgragoi i, No-
rimberga ed Augusta rimanevano per il com-
mercio del Nord due piazze unportanti - ma
onerosissime - di transito e di deposito.
Questa guerra doganale fra gli Stati tedeschi

non era più del nostro secolo e non þotevapro-
lungarsi. Allato alle difficolti della situaziorÏe,
apparrvano i vantaggi positivi già ottenuti dalle
due unioni parziali e proporzionali alla loro
estensione. Era notorio cheJeaanditeAalloZoll-
verein prusso assiano npn avevano cessatoAi
crescere e che esqe superavano.il doppio delle
rendite proporzionali della naiane del Sud.
D'altrog malgradpd4 prepanderanzalerrito-
riale e politica della Ernasia, si vedeva conti-
nnare .perfettamente incolume l' indipendédza
dei suoi alleati doganali.
Osservando un giusto mezzo, le tarifFe prasso-

assiano conciliavano ad un tempol'interessè del
traffico diretto alla libertà e quello BelPinda-
stria indigena che richiede protezioná. Fipíll-
mente la Prussia offriva il mercato già eifeso,
il merbato finanziariamente meglio or inatd,
quello che richiamava pià direttarpente i ro-
dotti del Sud - e la Sassopig reale va

Sud, se si fosse riusciti a conphiuglerly.
Tuttp áðunque combinavy per far egdere le

gelásio è le diffidenze Aex,govqrmdel;Sad.11
logo proprio interesse parlava.cçÀnhiammente
come a voti delle popolazioni; queste credevano
la lo industria superiore a quelladel Koni e
co

.

eravano che .i più grandi vantaggidel-
Ptmione sarebbero stati per loro, ragione per
cui non opponevano alonn ostacolo al riavvici-
namento. Stanteana disposizione così nuanime,
avrebbero potuto aprirsi immediatamente delle
trattative dirette; magli Stati del Sud vi oppo-
sero ancora della diplomazia. Nel-1828, in occa-
sione di una assembles di geologi tedeschi k-
nuta a Berlino, il barone Cotta venne incaricato
di scandagliare ufficiosamente il governo prus-
siano intorno alle sue disþosizioni: Se egli
avrebbe o no acconsentito alla fusione dei due '

gollverein ? - 11 signoi Motz accolse con pre-
innra, a nome della Prussia, queste prime pro-
poste e subito dopo si aprirono le trattitive di-
plomatiche. Fino dal 27 maggio 1829 in trat-
tato di commercio (non ancoraunaumone) erasi
çonchinso fra la Prussia e le due Assie da una
parte, e 14 ßayiera ed ilWiirtemberg dall'altra.
Eccezione fatta da alcune eccezioni passag-

giere, con tale trattato si stabiliva la libera cir-
oplazione di tutti i prodotti indigeni naturali,
artistici ed industriali. Questo trattato entrò in
vigore il 30 gennaio 1830.
I vantaggi risultanti da questo-primo accordo

furono tali, che non passarono due anni senza
che venissero riprese le trattative, questa volta
per stabilire una unione definitiva. Convenne
dapprima intendersi sulle tariffe. Quelle dello
Zollverein bavaro-wurtemburghese erano gene-
ralmente più elevate di quelledel Nord; alcune
al contrario erano più modiche; gli Stati del
Sud desideravano sopratutto la diminazione dei

diritti sui prodottimanufatti; l'etiden terantag-
gio che ne sarebbe risultato per loro faceva esi-
tare la Prussia.
Gli industriali del Nord, minacciati dellacon-

correnza dei fabbricanti di questi nuovi paesi
che entravano nelPunione,allegarano che confi-
dando nella durata delle tariffe prusso assiane
avevano fondati degli stabilimenti importanti,
investiti dei grandi capitali, e sì lagnavano di
vedersi esposti ad una rovinacompiata assieme
ai distretti che vivevano della loro industria.
Gli Sta+i del Sud furono dunque obbligati ad
aceðntentarsi di una riduzione dei diritti sulle
lape, cotoni, frutta, spezierie, solfo, bronzo e
piombo; per tutto il rimanente accettarono le
tarife delNorded adottarono nel suo complesso
lacostieminna doganale prusso-assiana.
Rtrattato definitivo venne sottoscritto il 22

marzo 1833 alle stesse condizioni stipulato
collp due Assie; esso entrò in vigore col 1886
e dpveva durare ling al 1842. Si faceva riserva
di dpnasciarlp onehe più presto se le rendite
avessero accusata una diminuzione del 10 per
cento in confronto di queue che si erano perce-
pita sino allora. Era egnalmente convenuto che
se 11 trattato non veniva denunciato due anm
dal termine fissato per la sua durata; esso sa-
rebbe stato valevole per altri 12 anni dopo il
1842.
Otto giorni dopo la sottoscrizione di questo

t.rattato la Sassonia reale secondo la promessa
da lei fatta, aderiva all'unione.
La Sassonia reale

,
come dicemmo, non altro

aspettava che la firma del trattato che doveva
umre le dogane tedesche del Sud con quelle del
Nord, per entrare anch'essa in guello Zogueresn
generale. Il repto di ßassopla per la sua posa-
isione centrale in Germania, par la sua attività
industriale e per la propperatà dei suoi grandi
merçati che iono ymtyti demarcatantiali tatte
)e par4 del globo aveva una importanza consi-
derabgg per il nuevo Stato commercialedel
41male stavaper farparte. Dal 1790 al 1806 le
fiere di Lipsia toevano colk la folla, il com-
mercio.sassone siera estese fino aall'America.
Ma le contined guerre aspoleoniche gli furono
fatali e il blocco confinentale anco,di pin.
Al contrario il continente ¿hinso agevolò e

rinvigorì l'industria sassone la quale era stata
fino allora Ripocopomento. Dal 180G a11818
mercò 1s pre:Insione assoluta dei prodotti in-
glesi,'la Bassonia fide ricercati i suoi sul mer-
esto europeo e li spedi ne' punti i pià lontani.
Gli anm seguenti furono meno prospers per

il iegno sassone. Molto pati per la grande crisi
comuterciale.del 1819 e carcondato com'era ßa
linea doganali, le di&ha del suo commercio
di transito erano tali.da profungare quelloja(ð
interno. Fortunatonente un flattath sti ato
41 28 di giugno 1821 tra _gli Stati rivieraschi
de1PElba francò la naviganone di gnel flame.ed
sprì le yie dommerdali cön je 49â Anneatiche
.e la Secmania.deLNovi.
- Allora la Sassonia riprese Jeanexelasiciai ol-
.ttpagarine a le estese. ßegnatamente .sel 1831
anoluse .un utiledrattato col Messico. Però
queglieboeobijontaninonerano compenso.ado-
guato neF ¡;1i ioslai¡oli ed i gravami che iLai-
stema iloganaleArea,, yaalla circolazione interna
jggermania. Con quelle condizioni fiscali non
era posg)iile lotigre contro i prodotti inglesi i
guah conla concopenza trionfarano ya tutti
1 mercati tèdeschi.
La Bassonia entrando, come vedemmo, nella

ßocietà'¿onimerciale degli ßlati del centro con-
ii.25 settembre 1828,aváva sperato di pae-
ja paa ¡situazione ed agevolatele su
commerciali e industriali con i a or

vicini, ma quella þooietà non šreva ¡iossilii
di buon successo.E noto chipiipánò solam
per sciogliersi perchè14Pinssia non volle trat-
tare con gli Stati riuniti, peopade la regola,da
lei adoperata, ma con plascano quelli.separa
tamente.
La Sassonia avevapresa la iniziativadi quelle

pratiche, edera allora meglio disposta in favore
della libertà cõmmeróiale di quelloche general-
mente fossero altri Stati¡esi era adoperata per
fare ammettere il principio fino ad un certo
punto dalla Società degli Stati del centro. 'Per
10 che bramava• di avvicinarsi allo Zollverein
prusso.aasiano, d.gdella tendenza sassotie verso
il Nord fu unà delle bause che precipitarono la
Ane della unione effimera formata dalla Ger-
mania centrále NSassonia toralifalbera non '

indàgfò a rivolgetsf6direttamentò È°Birlino.'
.

MkYindirstila ilísiana non fu uniniinn nel-

dellàEileiik e dél3ferseburg, filatori o stampar
loñ'Hi stòff6j aihevano che.laponc rrenza
sissòàe.h rovinäiâþbaj (ggt goteriffe
proteptric12ëfsts%4a prusso-assiano avevano,
edificialp dellä fiþþrgghe, congrato EÎÅ AIRS6i,
pyevano gli operai dalla Sassoma,
49 , grandi spese, mentre che:

.aassone, cittalesillaggifino dai
terqpisanti mi,siÌerano-dati allai stessa in-
dustria coaJali.condizioni di buonanercato che
nissanospoteva ; la popolazionecompo-
sta unicamente di. , salari infimi, acque
che-scendono dalla montagna e che con poca
spesa mandano le macchipe; ecc., ecc. Quindí
si opponevanocon ogni lord possa áhe la Sas-
soma entrasse nello Zóllverein delltord. Alcon-
trario alcuni paesi renani che aspórtano ferri e
ghisaged i mercanti gipanni della frontierg vo-
levano che i Sassoni fosgero argmessi nella lega
prusso-asslana.
Quella considerabile opposizione d'interessi

non impedì al governo prussiano di far buon
viso alla Sassonia, nè di notar la promessa ,da
quella fatta di aderire alla maionedagunale del
Nord e del Sud, appquaidae Zallverein si fos-
sero messi d'accordo. Intanto la Bassonia che
aveva le tarife assai più moderate di quelle ·

delle dogane unite, aveva domandato alcune di-
minuzioni, e fu soddisfatta in parte.-
1122 marzo 1833 la Baviera e itWurtemberg

firmarono il loro trattato di riunione; il 30
dello stesso mese la Bassonia firmò il suo. Di
più ottenue un accorilo particolare con la Prus-
sia per agevolare la circolazione dei prgdotti
che erano imposti ddferentemente nelPinterno
dell'une e dell'altro Stato. Ë per questo scopo
dalle due parti furonoadottate le stesse imposi-
síoni sulla fabbricazione dell'acquavite, del to-
bacen e de'vivi.
Quella riunione della Sassonia con gli Stati

tedeschi già associati eradigrandeimportanza
per lo Zollverein: faceva entrare neha unione
doganale una industria attiva e jiorente, un com-
mercio anche più considerabile, che si svolge in
uno dei primi mercati del mondo, la fiera.di
Lipsia, un territorio.di 271 miglia guadrate con

5,868 abitanti, ogni miglio quadrato cioè ilipiù
relativamente popotato di tutta l'Alemagna.

Adesione degli ßta'i della Turingia.
I piccoli Stati della Turingia, ridotti a 8 dopo

che il principe sovrano di Lobenstein, Enrico
settantadnesimo del nome cedh nel 1848 il suo
pnnespato al principe Enrico sessantaduesimo
di Benss-Schleits, pareva che fossero un'ardna
conquista per lo Zollverein. Indipendenti asso.
Intamente, gelosissimi della3sovranita loro, e
temeni‡o la preponderanza di vicini troppo po-
tenti erano rimasti attaccati al loro sigema
particolare di dogane, nel quale erano dovuto
entrare per i loro inchiusi taringi PElettgrato
di Assia, la Baviera, la Sassonia Reale e anche
la Prussia. Dal canto loro Weimar. Coburgo e

Goths avendo delle parti di territorio rinchiuse
sia nella Prussin, sianella Baviera o nel Wor-
temberg, avevano ceduto solo i rinchinsi, ai
ilne Zollverein del nord e del sud.
Nel 1822 gliStati dì Turingis bramost di av-

Vicinarsi, lasconserrando Pagtonomii dogantle
proget¢arano non la unione coni loro Tiemy ma
un trattato di commercio. R progetto in pt;mci-
pio era molto hberale; diceva testualmente che
a la intera libertà del commercio all'anterno e

fagriñovevareputareiun belrideale per gliStati
e per i popoli. > Nagli anni passarono datante
i lenti negoziati, lo Kollrerein prusso-asyno
fustipulato, la Baviera e il Wartemberg fopna-
reno la loro unione colsud, e gli Statini gella
Turingiastretti tra due sisteau doganali, si ac·
corsero chebisognava sceglierne uno.
L'industria della Turmgia, sempre alacre e

variata, dava da vivere ad un gran numero di
popolazione. Le lane ed i éotom di Erfurtþ, di
Gers, le calze di Zeulenroila e di Aplda, le
sciirpe di Erfurth, le armi di Sulh, i giocattoli
di Sonneberg, le porcellane, i cristalli dipi tidi
Gotha, i libri e le carte di gpimar, Jena e Go-
tha erano in voga sa tutti a máreati tedespli e
fuori. Afa rísgetta ilai limitÿ agricoli ðem do-

gana e sempre pin isolata tra a grandi ßtati
vicipi, la Turmgaa vedeva penre lentamente la
sua prosperità di una vp)ta.
Weipagrp¾eisqingeng yp)sero igimi aþer-

lino, nel 18þ2,_perentrare nellamaione delpord.
Siceoise alenna 6tati taringigrano.giocolispimi,
era ingtile trattare condsparptstnante e fa
yeduto che era meglioà fjptendessero prima
trp loro per foretare una unione cheparebbe
ilop¼riunita.allo Zollvereia prussiano. Le,con.
Ierenze en.inniarono nel dicembre del1822 e

jgono rappresentati.tutti gli Stati deBa Tu-
e in pochi mesi sa miseroa'accordo.

Lanione taringia, minätäraMgranda p11-
.rerain, nel quale doveva confondersi, assunse
accessanamente il sisteins doganale prosegno,
TamministègEiOne comune del mónopolio del
sale e de11e lmposte interne di consumo, ifcon-
trollo generale comune, le dècisioni prese nelle
riunioni dei plenipotenziari alla mygiorità di
voti non alla unanimità, la zione al pro
sta della popolazione, entanza
al diinori di tutt.i gPínterei mti da un solo fra
loro, il granducato di Bassonia Weimar.
"H trattato di unione tra gliStatidella Turin-
gia fu stipulato il 10 di 1883. In quel
pistema entravano le Sassoni Brandnesti e.du-
cati gli Schavatsb i s, la Prûsiaper;

på la
,
l' ito po

chmalkalde. Ilint unióxie mprendeva 229
aniglia guadrate e p1 di nii glione di.abitanti.
Politicamente era di grande importanza.di aver
.fatto enþare un nuovo prmcapío nella,storia
della Germama ¡ la riunione del piccoli.tarritori
sper ottenere insieme 1186110 che staccati non
avrebbetonggiunto.

11 giqrno dopo la conclusione di quel trattato,
cioèl'11 maggio 1883, l'unione turingiaentrava
nello Zollverein prussiano, il quale da pothe
se#imane si era ingrandito con alWürtemberg,
le Bavieraedil reame di Bassonia. Mercè que-
se nuove adesioni la grande unione doganale

quasi tutta la Germania) comprendeva i
ori più fertili, i paesi pia industriosi e po-

liolati, da hiemel alle Alpi, con 7,730 miglia
quadrate su 28,478,000 abitanti.

(Dalla Correspond.de Berlin).

li0T1ZIE 1 FATTJ DIVERSI '

Ie 22, partivano da Bologna cinquanta bambini
osi incamminati alhamai marini di Ricione. ,È .

u ila priina spedizione chesarèsegqlta da altra
i .apalati, ILÆiorno 20 del prossimomese,
arquoapopppagnati glia stasjone dai.componenti

iltom tato, e da plottissime pyrnane, commesiepila
v,istadiquoi.ppyerelujpferpli,aouitastaparteÑcon-
Aacrata della carità cittadina. p
Il tarjodel Comitato dot‡. Verardigi-pronun-

ziò affpttooso discorso di epsiato, gimostrando
lau tådeus.intituzique degli espisi WiliRi, da noi
presiegat¡L 4|LQUOlÎ'OgregiOHOIno etre 411 pr9fessore
Rizzolt. (Gaps, deNp JIgstagne)
- Nel Bollettino della Prefettura di Toi Ëo, di Fe-

guitoslIËÑrcolire 5 maggio 1867 delpréfiktb signor
conte Tórre, A sindaef della proviilela le vacei-
nazioni pubbliche, e alle istruzioni del '

rva-
tore dèliëecino, per l'esecuzione dellel 14 giu-
gno e 30 novembre 1859, tediamo un conno sul
nuovo istemadi vaccinazione introdotto nella pra-
ties de le raceinazioni pubbliche in Torino.
È u fatto incontestibile che fra lediverse tua-

niere vaccinazione la migliore e la più sicura à
quella che.vien fatta -come si dice - da ðraccio a
braccio, inoculando cioè il,pus vaccinico collapuntadell'ak di recente intriso nel bottone vaccinico del
himbo vaccinifero; e perciò giustamen vuole la
legge che in tal guisa si abbiano a praticare le pu&
bliche vaccinazionL Se non chepprecebi inconve-
nienti si sono manifestati nella pratjea delle vacet-
nazioni da braccio a braccio, ,¶uantunque la espe·
rienza le avessp dimostrate le mlAllorL
Preoccupato di ciò ilvídeçonser,watorgdellaprovin-

eia di Torino, car. Beniamiao Carenzi, # riuscito con
att modo alta;ettanto sepaplice quanto inègposoa
superye ed a risolvere tutte le difficoltà.
Questo mezzo, descriµoei nel Bollet

, consiste
in un anello d'argento digiunto inferiorinente af-
fmebé abbia Ingggiore elasticità, al quale è sovrap-
posta una plecola capsula dello stesso Iqatallo, en-
tro cui viene deposto l'uuiore vaccinico raccolto con
tubi capill ri,
Agereè l'uso di questo anello che íl vagelmtore si

applica alla prima falange del pollice fiella mano si-
Ti,ira,e che presenta il vantaggio di somminbtrare
pronto il vaccino nel momento della vaccinazione,
si possono praticare trenta vaccinazioni con piti
precisione ed in un tempo minore di quello che si
impiegherebbe diversamente per praticarno cingge
o sex.
Se lo spazio ce to permettesse, vorremmo meglio

dppeglyete questo anello, A quale dietro,le ladica-

sfoni del car. Carenzi venne costrutto dai distinti
oretici fratelli Borani, e così pure indicare i vantaggi
che presenta nelle vaccinarloni da braccio a braccio;
ei limiteremo a dire che evitao grandemente dimi-
nuisce l'infiammazione cutanea ai racciniferi, che

permette di avere 11 wirus raceinico più puro, toglie
alle madri I; ripugnanradiportare i lorobimbicome
vacciniferi, presentapaa economiadi tempo ai vae-
einatoria di spese sianuaicipi.
Ci angeriamo dunque che l'invenzione del car. Ca-

ranzi, di cui ha fattopure ben sneritati elogna Gas-
srua delle clinichedi Torino, possa divenir generale,
aflinchè facilitandosi le raccinazioni si ponga un'ar-
Eine alle epidemie vainoloseebpsos per µçmproJer-
ribili. ' (Provincia)

- Leggesi nel Giornaisdi Napoli del 21 :

I.'altra sera uno dei pavimenti de13* piano del pa-
lazzon*2 in via Pellettlerial Pendino crollò improt-
visamente, travolgendo nelle sue rovine certo Pran-
cesco Danise, lamogile e una SAlla di lui e certoSal-
Tatore Gallo, argentiere. It delegato della sezione,
come n'ebbe rieeruto avviso, si recò immantinenti
sul luogo, seguito da molte guardie ; nè senza gran
faties ed abnegazione sarebbe loro riuscito di salvare
le vitt me. Fortunatamente Popera da east compiuta
non fu indarno, essendo riusciti a sottrarre dalle ma-
cerie ond'erano coperte tutte p quattro le persone
sopra indicate Esse sono ferite e contase in più
parti del corpo,ma non peró in inodo grave.
Cinque BAllucletti erpoo rimasti insieme abbrao-

clati in un angolo del pavimento che in parte eraso-
stenuto da un pilastro ed in parte restava tuttavia
sospeso.
Essi mandavano alte grida di soccorso e farono

tosto messi là salvo.
Dicesiche Ipiglanali s'erano ripetutamente rivolti

al padrone della casa per le molte fenditare che si
asserravano nel parlmento ed avevano fatte continue
istanze perehó gepeongiprato ilpericoto. Maco-
itui poa s'era mai euratodella vitadelsnoi laquillni,
nè vollemai provvedere ad un disastro, che già si
ýrevedeva Juevitabue, e cheparebbe potuto divenire
assal fatale perle sue conseguenze.
- Il Giornale delle arti e delle indstgrjpporge Jç qq-

gaenti e istruzioni ai nostri ita¾ ohe vogliono pp.
carsi all'Esposizione di Parigi. .
Blocomecorrono tante voelingatte,gyllegigggtg

di viaggio,sui prerri delle case e sul modo Álperma-
nensa in Parigi, cosl crediamo opportung, nolinviagi
del Giornale dellearti e isNs industrie, checi troviamo
opra II Inogo, didare le istruzioni che ci sembrano
più opportune, e che saremmostati lieti di Avpr gj-
eeruto noi medesimi in precedenza.
Pigliandoper puntodi partenzaFirenze comecon-

tro, diremo ehe 11viaggio non à faticoso, sebbene si
perdano quattro ore inutilmente, due per earleare i
bagagli sulle vetture imperialia Busa e due per ises-
riearli e prendere la ferrovia da 8 Michel a Parigi
direttamente.Il prezzo òenorme; lire 1351a Folasse
- non per le ferrovie ma per je Messaggerie Impe-
riali, che prendono lire45 indistintamenteper lasa-
lita del Cenisio, senza neppure dare un lume nel
viagglo nottorno, mentre prendevano lire få in pas-
sato.Equest'abusoò nato dal sapere che all'ottobre
pressimo, JieDio Torrà,.vidarA la ferrovia a trazione,
già molto avanzata nella costruzione, e fra dueanni
poi si spera che sarà completamente aperto 11 bueo
dalla gran spontagna Joterpazionale. Uarrivo in Pa-
rigi è reso pel pocopbili dIllicoltoso, a causa delle
fanos pmbigue d'ognipppelp, che aspettano il nuovo
venuto, pempyreda di gpgçalazione. Ël viaggiatore
nonavrg ehe a montare sopra una vetturadi plassa,
hysi qondurre ad na h4tel di f*, 2* o 3' ordine, se
pondo i puoi merri, accettar quivi a qualunque
presso unacamer; por unaBotte. Poi mettersi su-
bito in giro y trovare aUoggio negli Adreis meu6tés e
netW chambres meubides asppartementameubids,ehesi
incontrano ad egal passo, e che sono annunziati con
,eentinpla di ajgliaiadicartelli sulle porte. I pressi
d'unacaineranelleloCAnde parigine variano adesso
sfa lire 10 a 50, e .nnu parliamo,defi'ËôteideLowere,
del Gran¢2|dgel, e delfXôtel de Londres dove I pressi
sono favolosi. Un nostro amico milionario ebbe al
Louvre unappartamento.di 7 camere veramentere
gie perlite f,600 algiorno. Ci disse chè stava bene,
ina ebe era.troppo caro per la sua borsa e tröv6 à
lire 500.
Che nessuno si spaventi però. - Vi sono delle

buone camero pullte, ben mobiliate, ben serate nel
centro di Parigi che si pagano tireBe 7 11 giorno,
compreso il servizior
Nulla diepiù facilepoi11 trovare pranzi a pread in

Italfaignotieggi, cioè da lire una fino a 3 con isle
abbondansa e rarletà di cose, che rende impossibile
il comprendere ooma possa farsi con beneficio degli
imprend.torL
Lalocomozione in questa circostanza in Parigi a

decaplicatp. - Si va alla Espogizione che ò an'estre-
zoodellacittà sqlla riva40istia della Senna: t• per
ferrovia; 2* per battelli a vapqre néf liame; 4·-per
omniþqs onlinarti: 4••per ouroibus improvvisati; 5•
per vetture di pigzga; §•pçr veicoli senza nome nati
dallaaqueorrenza mangentguea; "l* ¿piedi se uno si
sente di faže una passeggiata ombreggiatadi un'ora.
L'Esposiziopo costa in aq4ia 5 lire al giorno per

indivIduq & cioè una I(ra d'and4ta e ritórno, una d'In-
8 Apo, nog d'ingressi specipli nell'interno, una di
rmfreschi. Que¾ 6 il necessario per gli aglati.
Ipyita magia di Parigi costy in questo inomento

lire20 aligiorno per individuo, senza divertimenti,
mensa sPPip .di .lns.so, come può farse convenire al
anostri amicijndnätriali e commercianti.

- Seasando aga fossa per fondannpta peMa via
þaiste-X4Iène,a Lione, furono poperte antiche tracce
di muratura e un certo numero di urne.funerprie. E
del resto cosa difficile, aggiquge il Salut Pq6lic, di
smuovere ilsnolo nelle circostpnzadella chieggd'Ai-
nay,che gjå fu ara ÑAugusto,,aenra Ipepprirvi onno-
sa'ci oNasi o altri segni défi'antiemiggdatam, Ip
quale aveva uno dei più importanti anoi quartieri
edificato sopra queirisola del, Rodano ebe per causad'interrimenti e di lavori sucqessivi ¢ireptò insensi-
bilmente lapenisola Perraabe. Vi àquivi una specie
di miniera di ricchezze archeqlogiche.
-Si leggenel Daily .Telegraph del.2t giuggo:
I qsembri delmpqieipio del¢ citta di Londra piu-

nitigi ieri, sotto la presidenza del mayor, hanno vo-tato pliananimitàun indirizzo all'iinperatore di Rus-
sia per manifestargli l'orgore con cui avevano uge
la notizia àqWattentato givenutoa Pani e le piùcalde congratulazioni perSuaMaeßÀ e i principi russi
sfuggiti al pericolo. Oi lo stesso intento fu anche
totato un&Lrizzo all'imperator Napojeone perpre-
settareaS.M. Pespressione degl stessi sentinienti.
Il mayor aoeopapagnato da alepni membri del Û00SI-
glio presentergnoo i de4Li indirizzi agli ambaselatori
di Francia edi Russia.

.NOTIFICAZIONB
Vista la dehberazione votata dal Consiglio

provinciàle nel 1• dicembre 1866, con la quale
venne inseritta sul bilancio del corrente eserci-
zio unitainistrittivò una somma destillata alla
instituzione di sussidi, da conferirsi a giovani
della provin is, già avsiati negli studì tecnolo.
gici, onde perfezionarli nelle respettive arti ed
mdustriepresso fabbricanti e istituti esteri;
Vista la,deliberazione della Deputazione pro-
peigle in data 24 dicemlas detto, con cui

venne accolta l'offerta fatta dal cav. profosser
Angiolo Vegni di sopportare per tre anni con-
secutivi la spesa occorrente per l'insegnamento
nella Scuola Imperiale Centrale di arti e mani-
fatture di Parigi ad uno dei giovani che ivi sa-
ranno inviati da questspypyancia;
Viste lo norme perl'ammissionealgodimento

dei surriferiti sussidii, stabilite, sulla conforme
proposta di una speciale Commissione, dalla
medesimaDeputazione provinciale mellapae.
duta del 14 gitigno stante;reiide pubblicamente
noto il seguente

JLEGOLAMENTO
Art. J. Igiovani della previncia fli j'irenze,

emmessi al godireento det aussidi della provm-
cia, saranno di ans classi.
La prima sarà di quei giovani che intende-

ranno fare uncorso ne'la Scuola Imperiale Cen-
trale di arti e manifatture di Parigi; ed in que.
sta sarà compresa la elargizione del professor
Vegni.
La seconda comprenderà quei giovani i quali

vorranno limitarsi a visitare la Esposizione di
Parigi e le fabbriche estere per timanere gual-
che tempo in alcuna di queste ultiino.
Art. 2. I giovani della pidia categg g-

ranno m numero di tre.
Etsi saranno sussidiati secon§p maggior

merito di concorso nelpab :
Alprimoper merito a suas del professor

Vegm e3ire 2,000 alPanno dalla provmc:a.
Al secondo per mierito là dyese d'iäsegga-

mento e liril,200 l'anço da)la pronnea.
Al gerzo pgr merÌ,to le agep.e.pnguali #'ing-

gneme,atp e guelle per vpggio];1írp200.
Art.3. avpat gena 26 ste.gerippataapp

in numero di tre, presorltiim s,oloro .che vam-
zanno gedicarai alle industrie prefecibilmente
della sata,alalla.lana e dei.pellami, o pitmo con-
.Tenientialle condiEiOþi SI þßBSO.
Ad exsi saranno assegnate lire .2,000 a cia-

scuno per.unanno, compresa la visíta alfEspo-
aizione di Puigi.
Potranno darsi indennità apeciallgig

di coloro che devono trastenraifnon di Pangis
Art. 4. Ilammissione poi giovani della primé

categoria si farà previo esame da ðarsi avanti
adunaConimissionenominatadallaDeputazione
provinciale sui fgmi che verranno iridicati iiël
programma chesarà depositatonelPúfdzio della
provincia ed ostensibile ai richiedenti.
Art. 5. Le istanze per l'ammiazione tanto alla

prima quanto alla seconda categoria, verranno
presentatealla segreteria,dellaþapgone en-
tro il corrente mese di gmgno.
I giovani da ammettersi alla seconda catego-

ria dovranno subire un esame divantl appositii
Commissione in arzimetica, dísegno geometriõò,
lingua francese bognizione elementare di fisig
e chimica particolarmente adattà ille jádiikriealle qualiinteidóno dédiosisi." ' ' "' "V'

Essi dovrannoþrgoei luog egbbyiche,

Art. 6. I giovani di prima gatsg ria, cheaõn
passeranno agli esaan,4e vengosodati annual-
plente ella Scuolalmperiale Le'atrale.di arting '

ture diParigi, perderanno il posto.
nelli,di seconda categoris,.che mon segui.

rgano i corsionon frequenterannoassiänamente
le fabbriche alle quali saranno difetti, perde.
ranno il posto.
Art. 7. Il pagamento delle rette sarà fatto

sul luogo aux ciascuno dei giovani sarà desti•
mato.
Quello delle a e d'insegnamento sarà fatto

direttamente agh istituti o fabbriche.

retribniti a forma del prescrito zgolamento.Li 16 giugno 1867.
Il Prefeue Presid della Deputastomspromineiste

K Carrtr.t.t.

ELEROlyI POLITICHE
(10.g1xgme - T Totasleme)

Caltaninetta. - Eletto Guerrassi.

(25.rlagno - 2* votazione) -

Andria. - Eletto,De Luca con.voti 30.
Adria. - Bonfadini 171.
Borgomanero. - 31ongini 371.
.Bossolo.- Ilianciani 2ð5.
Jifantora. - jn‡onio Arri pe,
Ñontebellupa. -- Pelletis 197
Pissighettone. -- Jacini 260
ßanthià - Marazio MS.
ßala. - Ruggerd de Ruggeri.
Terrès. - Conte Òrolii.

illSPACCI fill1AT1 TIR1CI
(AGENZIA B ·

Lisbóna, 22.
La Camerk dei deputatiba adottato il pro-

getto per Paholizione dely pima þ41 g
crimini civili con 98 vofi contro 2.

Bruxelles, 23.
L'Indépendance belgeracana telegrammada

Ibyaila, in data del (0, ,ily ,
lp pununais che

sono sooppiati gravÌ tilrbidi nela BuÍiirÃ. Gli
insorti comparvero presso Sistow e Sofia nelle
gele dei NIesni. Ebbero luogo pareácli seg Íti
colle truppe. tLe .autorità armano gliabig
turchi, tartari e circassi, con ordine di ridurrea
dovere gli insorti.

.
Parigi, 23.

L'Etendard dice che un dispaccio.di Seyarà
spedito alla legazione americanza Vienna, an-
nunzia che Massimiliano fu condannato all'esi-
lio. Egli partì per l'Europa e 6barche-à in In-
ghilterra.

Parigi, SI.
Leggesi nel Constitutionnel:
Secondo informazioni, che abbiamo ogni mo-

tivo di credere esatte, Massimiliano sta per im-
barcarsi o è di già imbarcato per PEurgpa.
PGLITE128 IIllRENTINO, ere 7 - Rappresen-

tazione del lo atto do!Popera Il dornino negg,
e della gran scena dei pazzi nelPopera Colu-
mella- Indi i duerballi grandi: L'arlo ¿LGua-
statore e Marco Visconh.
ARMA WIGNALE, are 8 -- La drammatica

Compagnia diretta da L Alipmndi rappresenta:
La vendetta del gentiluomo - Le 80NRB CM•
riose.

FRMCESCO BRBEMBy,ghf¢¾ff.



GAZZETTA UFFICIALE DEL RBONO DSTALIA. -- N• (71 - Firenze, Lunedi 24 Giugno 1867.
-- I

per determinare la mezza semenza Brano di llande. alies, ecc., e senza pregiudizio delle
i670 spettante ad essisignoriCimburri. ragioni che ad essa Caterina Gherardi

Stabiliamo quindi l'udienza di lu- Al seguito del ricorso della signora negli Spadinisi competono per i cre-
nodi otto entrante luglio per la pre- Virginia Zauli ne'Vanacei domicilfata diti derivanti dai documenti che pos-
starione delgiuramento del suaccen- In Empo!!, rappresentata dal suoP> slede e che sarå a depositare presso

SENATO DEL REGNO gg¿•ggg,yr=,,d Her r eur toreendot Fdelf g ual ompetentetrännalenuologo. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
dersi della debita deliberazione del diModigilana Questo di i9 giugno 1867.

,
D ONE GL1ERALE DELLI AWLE I SIBADIAVV I SO. tribunale di Benevento per essere Il tribunale civile e correzionale di Avv. F. BECCEM.

autorizzati per l'intimazione perpro- Rocca San Caselano consuo decreto Ayy][SO I)'ASTAProvvista di legna da ardere clami del presente decreto a mente del 19 andante, registrato 11 di detto
in seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sairan-

€lå EAOi?€r€ O gtf€fcÊR dell'articolo 146 del Codice di proce. een marcada lira deb ate an- Ayyb • nuo prezzo di lire 25,633 64, ammontare del deliberamento susgeguito all'astadura civile afunehé tutti i coloni in- nu ta, o per even- Luigi Cazzin rende pubblicamente tenutasi 11 10 corrente giugno, pello
esclusa ogni altra qualità, della lunghessa non maggiore di teressatiepossessoridi terre soggette d

d
e co

noto che fino dat 19 giugno corrente Appalto delle opere e provviste occorresti aUa manutenzione permetri 0, 40, e della grossessa dai 15 af 20 centimetri. alla mezza semenza possano compa- straordinaria del giorno sette agosto
Alessandro Giannininon à piu addetto un novennio del tronco della strada nazionale del Sempione, compreso

MIIIIAGEA17Aff 16,000 rire,se loroHaggra alla detta nostra
prossimo venturo, ore 10 antimerl-

al di ini Banco per commissioni d'am- fra lastazione della ferrovia di Arona e la spalla destra del ponte sul
S'invita chinnque vogila attendere all'appalto della provvista della sovrain- p alla

o oe el
e

diane nella sala d'adienza di questo pr iti e compree venditedi bemun° iiume Toce, in provincia di Kovara, della langliezza di metri 45,779,
dicata quantità di legna da ardere ed alle condizioni infra espresse, a pre- mento del perito Marcone, e sentirsi tribunale posta in piazza Garibaldi Firenze, 21 giugno 1867. 172i escluse le traverse degli abitati di Arona ed Ornavasso,
sentare la sua oŒerta sottoscritta e suggellata,colle opportune indicazioni destinare il giorno in cui il perito me. Ha dichiarato aperto il giudizio di si procederà alle ore 12 meridiane di venerdl 28 giugno corrente in unadelle
alla Segreteriadel Senatodel Regna (Palazzo degli UfEci) prima delleoredieci desimodarà principio alla operazione graduazione sul prezzo per cui sa- sale del Ministero del lavori pubblici, dinanzi11 direttore generaledelleaeque
del 28 corrente mese di giugno,ed in ogni giorno non festivo dalle ore 9 alle della misura e scandaglio dei terreni ranno a

ritti di AtttËBlÏ080 e strade, e presso la regia prefetturadi Novara, avanti il prefetto, simulta-
4 pomeridiane, e seminato in parola. neamente col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
L'incanto avrà luogo il detto Riorno 28 giugno alle ore 10 antimeridiane Castelfranco, li i maß6io 1867. depositare nella cancelleria le loro col benensie d'Inventarle. eento, si definitivodeliberamento dellasarriferitaimpressal miglioroblatore

nell'nincio della Segreteria, alla presensadei signor questore del Senato o di Firmati Viscaszo TaoisE. mande di coli lone n termi con atto in data del i7 andante in diminazione dell'annua somma di lire 24,351 9ô, a eni 11 suddetto prezzo
chi per esso,mediante Papertura dei partiti presentati colla Immediata deli- Giovassi MaaTiso. Bio one mese, autentico il sottoscritto cancel- annuale trovasi ridotto dietro la fatta oKerta del ventesimo,
berazione at miglior oferente bando, ed ha delegatoper Vistruzione liere, la signora contessa CarolinaCa- Perciò coloro iquaiivorranno attenderea dettoappalto dovranno presen-
Nel caso che risultassero delle oferte pari, s'aprirà nelfatto medesimo, fra Ritenute le considerazioni del Pub. delgiudiziodi graduazione il sig. aßE vallerl di Rivarossa fu signor conte tare in unodeisuddesignati ufEci, a scelta, le loro oferte estesesucarta bol-

gli stessi oblatori, una particolare licitazione deliberandone senza altra for- blico Ministero; Sindiziario dottor Giovanni Melegari• Giulio Paolo, vedova del signor conte lata (da lireuna), debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surriferiti
malità la provvista a quello fra gli attendenti che farà miglior partito, mante- Il tribunale deliberando in Camera Descrizione epresso degli stabili. Filippo Danna d'Usseglio, nata a Riva giorno ed ora saranno ricevate le schede rassegnatedagli accorrenti. Quindi
ante sempre Ieinfrastabilite condizioni d'appalto.

di consiglio sul rapporto del giudice Primo lotto. rossa e residente a Torino, nella sua daquesto dicastero, tostoconosciutoitrisultato delfaltroincantosarà delibe-
00xdizioni delegato e sulle uniformi conclusioni Un podere detto il Casons, posto nel qualità di madre e legittima ammini- rata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior obla-

t• De ito di lire 300, in numerario, o biglietti di Banca a garanziadel con-
de1Pubblico blinistero, autorizza i ri- comunedi Modigliana seminativo, gel- stratrice del suo figlio minore signor tore. - 11 conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ufi-

tratto, da-farsi all'atto della presentazione dell'offerta. I depositi saranno re- chiedenti signori Ercole eFelice Cia- sato, vitato, olivato, e vignato e in conte Feliciano Danna d'Usseglio fu cio dove sarà stato presentato il più favorevolepartito.
stituiti ad ogni ittendente, appena terminate l'incanto, meno che al delibera-

burri a far eseßuire per pubbliche parte pastorativo e boschivo con easa detto signor conte Fdippo, seco Iei I.'impresa resta Vincolata all'osservanza del espitolato d'appalto in data

tario, al quale non sarà reso, che dopo compiuta Pintegrale provvista.
proclamanomianotilicazione del pro colonica per il presso di lire 28,958 e coabitante, dichiarò di non accet- 4 marzo 18ô1, ed articolo addizionale del 9 maggioy p., VIsibili assieme alle

2•La nantitàdi legnadasomministrarsidovrà essere consegnata al Senato cedimento emesso dal pretore di Ca- centesimi 80. tare altrimenti
,
salvochë col bene- altre earte de) progetto nei suddetti ufizi di Virease e Novara.

tro la secondaquindicios del prossimo mese di agosto nel locale destinato
stelfranco nel 4 scorsomaggio, serbati Secondo lotte. izio d'mventario, l'eredità del prelo- Lá manntentlotte durerá dal f•aprile 1867 Eno al 3f marzu i876.en

I aia e debitamente ripostavi.
i riti di leß6e. Per l'etetto ne ordina Un poderedetto Campovecchio, posto dato signor conte Filippo d'Usseglio I pagamenti saranno fatti a rate semestrall posticipate,mnorma delfarti-

I nti al fornitore si faranno un terzo dopo ricevuta la metà l'inserzione nella Gassena sfßciale del nel comune suddetto con casa colo- el fu conteLuigi,nato e, vivendo,d colo 48 el suddetto capitolato.80 pagame
dtridueterzi d dtimata la rovvistasulla presen- Regno enel giornale 11 Nuovo Sannio nica, seminativo, vignato, boschivo, miciliatoin Scarnaigi, dove si rese Gliaspiranti,peresseroammessialfasta,dovrannonell'attodellamedesima:della legna, e per gli opo

volta rtarel'accettazione che si pubblica in questa città, e l'af- per lire 7,564 defunto ilglorno 9 deleorrentemese; i*Presentare un certineato d'Idoneità alfeseenzione di lavori nel ge-tazionedelle bolle di p Bo, le qualidovrannoogni ripo fissione dei corrispondenti avvisi nel- Terzo lette. e ciò a senso del prescritto dall'arti- neredi quelli formanti l'oggetto del presepte appalto, rilaselato in data nond me re tutta della sovra indicataqualità, hene stagionata,
l'albo pretorio del comunedi Ginestra Un podere detto 1hseneRo, posto co- colo 955 del Codice civile- anteriore di un annoda un ispettore od ingegnere capo del genio civile in4 ogna

da ebi di riñataria
de' Schiavoni almeno 8 giorni prima me sopracon casacolonicaseminativo, Dalla cancelleria del mandamento servizio, debitamente vidimatoe legalizzato;e non monrtaœio p n te ash & una dimensio maggiore Ô di quello fissato per Irprestazionedel gelsato, vitato, per il prezzo di fire di VillanovaSolaro, 1125 maggio 1867- 2• Fare il deposito interinale di lire 1,500 in numerario, obiglietti della

e te o i Ich t
e d

D enne i e le notificazioni Quarto letto.
i727 Giovux! BATTista 3iaarar, cane, kPe dell'adempimento delleassuntesi obblig3Eloni dovrà Pap-altra av medesime siano eseguite nei modi or- Poderedetto la CasaNuousdiMiano, paltatore;nel termine di giorni 20, depositare in una delle Cassegovernativedi provvederla altrove asue spese.

delle dizioni dinarl ai signori
Antonio d'Agostinofu posto ove sopra con casa colonica se. E8ttt(10 SOIBIBarie.

a ciò autorizzate, una sontma corrispondente ad un'annata del canone§•in caso di inadempimento per parte del provveditore con
Filippo, Francesco Fyrina di Fedele e minativo, vitato, gelsato, peril prezzo di ban o giudiciale. d'appalto,in numerarlo, biglietti della BancaNazionale, ocartelle al portatoresovra espresseeBliperderà il fatto deposito. Leonardo Riccio fa Pietro del detto di lire 13,745 e centesimi 80. ja pubblicazione) del Debito pubblico, al valor nominale, e stipulare ii relativo contratto pressoFirenze, ad41 15 giugno 1867.

L'Economo del Senato comune, nonchèad AngelomarlaPara° Quinto lotto• Al seguito della deliberazione del l'udicÌo dove seguirà l'atto di definitiva delibera. - Le spese tutto ine-
i WWü¾

diso diCasalbore, AntonioAlbanese di Podere detto le Case Vecchis, con sua consigliodifysiglia dirigente la tutela renti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.Vdlanova
,
Nicola Maria Caggiano e casa colonica posto come sopra semi- del pupillo si&nor Gherardo del na si. Non stigniando fraB termine sopra fissato fatto di sottomissione con gua-

. . . . ... .. .. n. r en
nativo, gelsato evitato e boschivo, per gnor car. conte Luigi Rosselmini Ric- rentigia, à deiliberatarlo inoorrerå di pien diritto noita ta del fatto

Estratte di senteen proferitodal tribunale diprimaistanza Così deliberato dalla prima sezione fire 12,500 e centesimi 40• elardi domiciliato iti Pisa, del al 12 dep sifo interinale, ed inoltre nel kistreimentó d'ogni interesse e
di Grosseto sotto di 30 marzo 1860, del tribunalecivile di Benevento nel- Quali eingue poderisonodi dominio

.
febbraio 1867, del tenorediche in atti

B tribunale civilee correzionale di confermato con sentenza della regia l'udienzadei 10 giugno 1867 dai si¯ Qiretto dell'Ospedale del Borgo San omologata dal tribunale civile e cor. Firense, li 21 giugno 1867.
Firense, facente funzione di tribunale Corte di Firensedet 10 settembretS63, gnori Andrea de Nardia presidentes Sepolcro• rezionaledidettacittA con decrebodei Per defia D Go..oraledi commercio,con sentensa de'2] gin- registrata il 7 ottobre successivo, re. EpimonideLiguori e Lwgs Gaeta glu- g Bio I $$ • 21 marzo inceessito, ed in esecuzione

ireasone

6notS67,registratacommarcadabollo gistro 4, numero 1667, foglio125eon dici,assistiti dal vice cancelliere st¯ Unpoderadenominato,Piandiaips, del decreto proferito dal tribunäle 1716 A. ISTËIsollf*BBBioSB
da lire una annullata, ha dichiarato lire 22 da Giani, fu redatta dal perito gnorLuigt Bisaecla- oPredi Rwa, posto nel comune di stes,o 119 maß5io ultimo decorso, il e BREVi CENNIsulloprinci lidiferensetrasulle di lui istanze il fallimento di Enrico Ciampoli la periziadi reparto Firmati: Aznan DE NARDIS, pres- vaclola con casa colonica, seminativos sottoßeritto canas11iere della pretura il Codice civde italiano il Codice civnePaoloFabbroni pigicagnolo in questa del prezzo dei fondi venduti ed aggiu- 1710 Luoi Bisacca. j;elsato, vignato e boschivo, per il di Pontedera procederànella mattina Albèrtitto, segniti dal confronto degli arti-
gittà, via Sant'Egidio; ha delegatoalla dicati in natura ai creditori Valu, e , , prezzo di lire 9,557 e centesimi 40• del dl 26 luglio 1867, a ore if, nella ,

i V e M -M i coli di questo con quelli del nuovo, per
procedurail gladice Augusto Baldini, tal perizia fu fatta in correzione di Settime lette. saladelle pubbliche udienzedellapre. - Pavvoesto G.V. GAI.LBEGA.
ha nominato in sindacoprovvisorio il altra già compilata dal perito Dome. Y0DIIÍtt COAÊlA.

Un pedere detto Cadita, posto come tura stessa, alla venditaper mezzo di Tommo --. Tipogroßa del Collegio degli Artigionsili e primoipali li6rai. i555
sig.BlefanoBonelani seritturale dimo- nico Ponticelli nella pendenza del Il cancelliere del tribunale civile di sopra con casa colonica, seminativo, pubblico ineanto da eseguirsi con le
rante in via.Onteciardini, at 12, piano giudizio di appello dal sopra citato d* Grosseto; boschivo, vitato e olivato per il prezzo forme prescritte dal vigente Codice di IRE t va POLVERE 01 MAZADE E DALOZ A LIONE
altizio; ha ordinato Pimmediato in" ereto de' 30 marzo 1860. Visto 11 soprascritto ricorso presen° di ilre 9,439 e centesimi 20. procedura civile, del dominio diretto y

. tam a gy mormissvrventario delle mercanzie, masserizie, Che detta perizia Ciampoli esiste tato da Seraâno Buoni; Ottavo lotto. di una casa spettanto al pupillopre- IINA su.rza u UIDIBUh -

slabili e assegnamenti del faluto; ha depositata negli atti di questo tribu- Vista la sentenza di questo tribu¯ Podere detto dampolo, posto come detto ed al di lui zio patern<r sig.arci dei Ûafards, Boarafiggi, BÍatte, 071111, e 10 Bestiedèstinato perilselloglioprossimo,a nale civile, perciò
_

nale del 23 aprile 1867, munita di sopra con casa colonica seminativo, diacono Carlo Rosselmini-Ricciardi' daÌ0rn0 coildedeB0j re.Me una pomwidiano, l'adananzadei Si intimano e citano i comteressati marca di registrazione da lire i 10' Pastora if , Selsato, vitato, olivato, conipostadi tre pianicompreso il ter- .a o

creditori avanti il detto giudace dele tutti predetti che sono: Elia Modi' con cuiordinavasi procedere a nuovo per 11 di lire 8,144 e cong80 rèno, sitaata in kontedera sulla via PREzZO DELL& SCATOI.A LIBE 1, MEENA SCATOL& CEST. 50.
gato nellaCameradi consiglio di49e" gliani; Clemente Tonarelli; A6ostino ineanto per la venditaylet beni espro- Xeae lette Vittorio Emanuelef rappresentata ai t/3 40e Contro fire i 20 in [ranco6olli si spedises una scatola (franco)
sto ttibunale per devenire alla propo" ed Angiolo liari; PietroDonatelli; Nio- priati in danno di Ferdinando Cini Podere detto ßoeino, posto come so- eampioni estimali della comµnità di ••-- per site l'Italia; 6 scatole L. 0; 6 messeL. 3,
sizione per la nomina del sindaco

o colò Castagnoli; Eszecebia Barrocelai possidente residentoa Tirli, osservate pra con casa colonica seminativo, gel.
Pontedera rideitii in sezlone 1,parti¯

Si vende ali drosindaci dormitivi. Stefano Lavagnini; Luigi e Giuseppe le forme prescrittedalla legge delsette li vitato et il zzo di cella di n° 470,Artioolddistima di nu_ presso i prmelp eri.
Dallaeancelleria del tribunalselvile Armelani; Eugenio Baondi; Bernardo gennaio 1838, stata notificata al Cin:

' ' '

mero 421, con rendita inaponibile di Per Mta y er e a me a. 9
acorrezionale diFirense facente IW - I Franceschi; Carle ed Erminia Vittori, predetto nel di 13 maggio 1867 ; Decimo lotto. Hre novantasette e centesist qitaran-
zione di tribunaledi commercio• e loro eredi e successors se mancad, Vista la cartella d'meanti del di 13 Podere detto il Giallo, posto come tatre, imþostatt in donto di Antonio gggg
IJ22 giugno i867. aventi domicilio per gli eŒetti della novembre 1865; sopra con casa colomca seminativo, diFrancegòo Pietattini,b chmenieglio

1717 M. Da METE, TÎCO ORDO· graduatoria preBSo lo studio Tonarelli Visto quant'altro era da vedersi; pastorativo, vitato, olivato e gelsato, trovasi descritta nella perfElá del 81-
is 6rosseto non altrimenti ossi esis- Sentito messer Felice Becchini pa per il prezzo di lire it,801e centesimi gnor Jacopo Birga der f•febbrais 1867,~¯¯

gg tente; Laura Valli ne' Bomosegni; Er• curatore del Buoni che insisteva nella 20- e come piùe meglio trovansi de- registrata aPisa 119marzo 1867, Atti
igig Valli ne'Vittorie loro eredi e domandata destinazione ; geritti nell; perizia del signor Carlo privati vol. 11, n*791, con lire i 10,

11 tribunste ciflte e correzi6nale di successori se mancati, aventi domi- Fissa per il nuovo incanto per la Segoni agli atti esistente colle annes. da liberarsie rilasciarsi detto dominio COMM unlATO GEllERALE
Fireoze, facentainnsione di tribunate cilio presso lo agedio Contri in Gros- vendita dei beni espropriati in danno sovi piante di corredo. d.rettoalm45519ree¡niglioreoiterente DEÇ SEûOND() DIPARTIMENTO MARITTIMOdi commercio,con sentenza de'21 giu¯ seto non altrimenti esistente; Giovan di Ferdinando Cini la mattina del 24 Ouali beni saranno rdaseintial mag- sul prezzo di stima determinato dal
gno 1867,regigtrats conmarcada bello Battista e Francesco VivarelliColonna, luglio 18ô7, a ore i1, da effettuarsi il giore emiëtioreofferente sotto le con- perito medesimo m lire duemila tre,
da lire una annullata, sulle istanze di

e loro eredi e successori se mancati. detto igeauto avanti il cancelliere del disonidi vendita di che nel sopraci.. cento novantasei e centesinti trenta- A&&isa €Fagga.
Antonio Wacther come rappresentante aventi domicilio in Grosseto presso lo tribunale predetto ed alla porta ester- tato decreto, due, ed alle oondisigni consequte nel Essendo andato deserto lo esperimento d'asta tenutosi nel giorno primola ditta A. Whether e C. di Livorno, ha studio Neri non altriment.i esistente; nadel tribunale stesso in Seansano da Dalladand:e11eria del tribunale civile bando giudiciale, che sarà resoesten- volgente mese di giugno per l'appalto della riduzione di tonneMate 500 circa
dichiarste il fallimento di AntonioMa- la comunità di Magliano avente domir aprirsi colladiminuzionedi un decimo e correzionale di Rocca S.an Casolano, sibile, insieme 4 tuttg le algre aarte di ferro e ghisa vecebi esistenti nel cantiere diCastellammare, in tonnellate
sini negosiante di maniiatture m Fi- cilio presso lo studio Saracini in Gros- sul prezzo già dibassato al tergo in- gg gg relative, qall; cancelleria della sud- 475diferri nuovi, cioè in vergAa, cantomfere e6eragi per formidi caldnis, aseen-
rense, via Mercato Nuovo, n• 4; ha seto; Francesca Chellini nei Vivarellu canto eseguito al termini della legg" 1604 Dott. Osms.t.I, cane, dettaprotura. dente presuntivamente alla somma di lire 125,000, si notilica che nel giorno 3ordinato rapposizione dei sigilli al Laura Milanesi ed Amadio Lippi del I gennaio 1838, e cosi per la som- Gli attendenti alPincanto dovranno dell'entrantelaglio alle ore 12 meridiane si procederà nellasala degi'incanti
magazzini, efettj, libri, ece., det fal- aventi domicilio presso lo studio Ro- ma di lire 810 15, ilprimo letto; per la • uniformarsi al dispostg dell'grt. 672 sitaalla strada Santa Lucia a Mare aceosto alla casermadel Corpo reali equi-
lito; ha delegato alla procedura il muaidi in Grosseto; itoberto, Ubalda somma di lire italiane 492 45, il se- del citato Codice di procedurA civile paggLad unAtuovo incanto pg tale impresa.
giudice Alessandro Catani: ha e Francesco Vivarelli; seipione Bor- condo lottore par la somma di lire 108,

'

nel modo indicato nel bando prede‡to. Le condizioni ed isingoli pressi per tale impress, non the quanto saràdi
mato in sindaoo provvisorio il signor ghesiaventi domicilio presso lo studio il terzo lotto, e da proseguirsi gli in.. Sulle istaure del signor Giuseppe Dalla cancelleria della pretara di obbligo del dehberatario nel ritirare il terra vecchio, risultano dal relativo ea-
Luigi Bonini commesso nel Banco S* Ferring in Grosseto; Mariano Bella- canti successivi nel caso di mancanza Civita, siadaco deinitivo al falbmenk Pontedera. pitolato, il quale è visibile in tutte le ore dinflioio di ciascun giorno non sololari e C. in via desli Archibusieri; ha gambi;Gaetano Casahaventidomieilio di oblatori sempre colla diminuzione di Pirro Pennetti negosiante di cap- Li 7 giugno i867. nel locale del Commissariato Generale nella regia Darsena, ma anoora presso
destinato per la mattina defrii luglio in Magliano; Ginevra e Cesare Pallini di un decimo lino ache non si abbiano pelli di pa51ia in Firenze, dal signor G. Mantorrr. il atinistero della marina, ediCommissariatiGeneralidel t*e Bodipartimento
prossimo, a ore ti

,
l'adunanza dei aventi domiedio in Pereta; Barbers offerenti e di dieci in dieel giorni avvocatoVincensloPallavie.ni, giudice Per copiacertificata conforme all'o. marittimo,

creditori avanti 11 detto giudice dele- Tornaini eDomenieo Vanni aventido- senza bisogno di alguna notilicazione, delegato a detto fallimento, con sua riginale, eco, La consegna del ferro nuovo ricavato dal vecchio dovrà eseguirsi nel ter-
gato nella Camera di consiglio di que¯ micilio in Grosseto , Luigi e Giuseppe pubbhcarione e affissione della car- ordinanpa del 19 Exugno 1867, regi- Dalla cancelleria della pretura di minedi mesi sei a partire dalla data in cui si sarà fatto conoscere all'aggiudi-
slo tribunate per la proposizione per Valli domiciliato in Magliano, a com- tella d'incanti di sopra mentovata; ed strata con marcada bollo di lire una Pontedera, catario la specißea delle qqantità edimensioni dei ferri nuovi in cui ll ferro
la nomina del sindaco o sindaci deñ¯ parire, volendo,.nel giudizio, prender ingiunge ai procqratore del creditore annullata, è stata stabilita per la ma Ll7 giugno 1867. vecchio dovrà esser ridotto,
nitivi. cognizione di detta perizia Ciampoli instante di pubblicare, ainggere,inse- tina del 10 luglio prossimo, a ore I I, li cancelliere Tale consegna dovrà veriñearsi nello arsenale di Genova, nel aantieredella
Dalladannelleria del tribunale civile i nel termine dalla legge prescritto,op- rire e notincarelapresente ordinanza una nuova adunansa avanti di esso G. ManmyTL Foce, alla Spezia, nell'arsenale di Napoli, nel cantiere di Castellammare, e

e correzionale di Firenze,facente fun" porre quagenus, dire e dedurre sulla nei inedt rescritti dalla legge del 7 nella Camera di copsiglio di questo 1722 Visto; Passamat, pretoree nell'arsenaladi Venezia, a seconda sarà indiento all'aggiudicatario dalfam-zione di tribunale di commercio medesuna quanto credono con dichia- gennaio 18 8. trabquale per 14vertacazigne del titoli ministrazione marittima e nellequantità rispettive, che saranno stabilite perLi 22 giugno 1857·
.
razione che altrimenti decorso il ter- Proferita a Grosseto, 11 18 giugno di credito controdetto fallimepto non

gag, 1728 ciascun luogo di consegna.
719 M. DE AIETZ, VÎ€0 0800 mine Stesso in conformità delfarticolo 1867. ancora Fresentati•

. .
I fatali per la diminuzione del fontesimosai singoh prezzi indicati hel capi-717 della procedura citiles i- reclami Photo SMDREI.M, CREC. Dalla cancelleria del tribunale cavde Sirende notoa chiunque possaaver tolato suindicato sono issatia giorni 15 decorribili dal mezzodi del delibera-

. contro la perisia di liquidazione di Percopia conforme, e correzionale di Firenze, facente fun- vi interesse che il nobile signor ca- mento.Citazissé per p¾hes prodd• pressinensaranno altrimenti amma ÍÎÛ7 Ÿ. BECCH1-I, prOC sione di tribunale 4: commercio. valiere Giuseppe Toscanelh, possi- L'appalto formarà un sololotto-Giustail disposto dell'articolo 74 del re-
Il tribunale civile di Gros eto sopra si, e sarà proceduto ad efteriora nel Li 21 giugno 1867. dente domiculato in Pisa, fino dal di golamento per la esecuzione del regio decreto 3 novembre 186i, il dehbera-

ricorso del signor Pietro Valle, possi- modi e forme prescritte dalla legge. Estratto di septenza. 17]$ M DE ËETz, vice canc. ventidue giuinostante ha resentato mentoavrà luogo qualunque sia itnumelo degli accorrenti, e seguiràa favore
dente domicillato in Seansano, rap- E tale signilicazione premessa lo

ale di
,, ricorso al sigporpresiden del tribu di colui che nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto sul prezzo de-

eitazioneper pubbliciproclami di tutti insersione ¿; questo atto no
a Giuseppe Magheri, euoisio, avente per chemancata di vita in Cptiglione Santa Luela, posto in Pisa, in via

detta 14vorazione, e talt rappresentanti dovranno inoltre far constaredi aver
Sti interessati nel giudizio di reparto proposti i reclami entro iqi il passato taberna in via Romana, on- della Pescaja la signora Luisa Gueglio Santa Lucia, curadi San Niccola, al

depositata la samma di lire 25,030 in contanti, o in titoli del Debito Pubblico
e ventilazione di prezzi che fa seguito zione del perito con citagione n

mero3; ha delegato alla procedura il nei Gherardi, la signoraCaterina Ghe quale confina a: i* via opiassetta di
al portatora pressola tesoreria circondarlale di Napoh; ed allomhè la impresa

alla sentenza graduatoriaproferitadal sommaria saranno spedite ai credhü.. ugh Gjorgio Gurelo; ha rominato rardi negi Spadini, di lei erede legit" Santa Luela 2° detta piazzetta e via
sarà definistramente deliberata, tale somma sarà versata nella Cassa deidepo-

tribunale di prima istanza di Grosseto utilmente graduati le rispettive note
sindaco proyaigerio il signor Euj;e- tima, a mezzo di diebiarazione esibita che epudnoe g via Nuova; 3* il cava-

siti e prestiti, e vi rimarrà lino a che la impresa medesima non avrà avuto it
sotto di 6 aprile 1852, registrata a di collocazione a forma della legge.

nio Lientier negoziante iti via dei presso la pretura di Giunearico nel here Giulianõ Prini cop orto, o se al-
suo pieno ed esatto adempimento,

Grosseto li 22 aprile detto, volume 1, Grosseto, 19 giugno i .

Conti, a 13, piano terreno; ha ordi- terminepresçrittodallalegge,dichiarð tri ecc.,quale corrispongeal pubblico
Leofferte per questa impresa saranno esiandio ricevuta negli ufhel del Mi-

foglio 92, cas. 2 tra 1 ereditori della L' * nato la traduzione del fallito nelle ear- di accettare la eredità con beneizio estasto della comunità di Pisa in se-
nistero della marina, e dei Commissariati Generati suecennati del t• e 3' di-

eredità beneieinta al fu Viacenzio del 1706 Tonniso Gwstmas! ceri dei debitori cicli; ha ordinato d'intentario: zione C, particella 3104, arkoolg 522 partimento marittimo, purchè siano accompagnate da tin certificato compro-
ydam Antorito Valli e dei creditori

l'apposizione dei sigilli agli effetti del Che, formato l'inventario, ritiene a
con rengity (m aibile di lire (18

' vante che l'ofibrente ha eseguito in una regia tesorerla,oCassa dei depositi e
di Luigie Giuseppe Valli di Ahgliano, medesimo; ed hadestinato is mattina disposizione degli interessati gli asse~ centesimi M.

F prestiti, il deposito succennato di lire 25,0001 non che dalla diehlarazione
In coerenza a tale autorizzazione'

del 6 luglio prossimo, a cre 11, per gnamenti ereditari ¡ ed intimg così gli Questo di 23 gno 1867
aome sopra richiestasi di una delle direzioni delle costruzioni navali, o di un

essendo rimasto sospeso il giudizio ŸftstaZione di giaramieste di prito. ,adunanza dei creditori avanti detto interessati stessi a presentare titoli D S
° I::gegnere delle miniere i avvertendo però, che delle offerte medesime non

pressoil già tribunale di prima istam to del ·udice delegato nella Camera di con- di credito, qualora ne abbiano, per
ott. Acovo momi, proe sarà tenuto conto, se non perverranno in sobede suggellate udicialmente a

diGrosseto,a mezzo dell'attopresente Noi Francesco Troisi, pre re gi
lio di questo tribgnale r proce- poter procedere alla liquidazione de- questo Commissariato Generais printa dell'apertura dello incanto,

viene formalmente riassunto il giudi. mandamento di Ca franco;
cole ere alla proposizione per a nomina fimtisay ed a farcipneltgrmige di un ASSOBla• Per le spese del contratto si depositeranno lire 400, oltre quelle per la

sio stesso presso questo tribunate ci. soprascritto
leorso isi

n tra dei del sindaco o sindaci deñoitivi. mese da questo giorno, condichiara- Il trib4nale civile di Chiavari con tassa del registro.
Tile nel contraddittorio di tutti gh m- e Felice Ci urri

,

tto del 29 o- Dalla cancellerin del tribunale civile zione ch< in matieanza della presen, decreto 8 giugno 1867 diebiarava l'as- Napoli, li 18 giugno 18õ7.
teressati; ed a questi lo sottoscritto Setnavoni sto il scrimo it itp e correzionale di Firenze, facente funr tazione dei ipe tesimi sarà proceduto senzadiGiovaggi Gyi;La 4i Ilartolomeo Il Sotto Commissario ai Contratti
usciere addetto al tribunale civile che ens e di quest comune s gnor zione di tribunale di commercio. alla distribuzione degli assegni eredi. nativo 41 Saqta Giglia, preturadi La- 1704 Antonio De Angelis.

I er n d e i a 17
21 giugnoM. Mrtz, vice cane,

e odi4ebfq me di ragion rvi. 3na, migratoper LiD sag, proe, VIRENZE -- Tipografia Eas»I Bo i TA, ya Castellacolo,


